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295° VEDERE 


DOPO IL CENTENARIO. 


Teri hanno avuto termine i festeggiameoti pel 

ntengrio a Giuseppe Garibaidi; e così în Italia, 
come fuori, la commemorazione dell'Eroe è st 
in tutto degna di lui. Il paese ha sentito 
una volta il fascino che esercita la rievocazione 
dei tempi gloriusi, nei quali, attraverso 
difficoltà e ad 1mmani sacrifizi, si comp: 
grande opera dell'unificazione, ed il sogno di tan- 
ti spiriti generosi diveniva finalmente realta. 

Ogni anima d'italiano non può che compia- 
cersì. nel vedere quinta potenza di suggestin- 
ne vi sia ancora nella leggenda garibaldina ; 
quella leggenda a festeggiare la quale — sì può 
lirlo senza ombra dì esagerazione — non ci venne 
meno la simpatica e cordiale adesione di tutto il 
mondo civile. 

thi abbia volonta — or che î festeggiamenti 
ono passati — dì esercitare il suo Spirito di 
ipercritica, polrà osservare magari che il conte- 

ì avrebbe potuto essere più seriameate 

per divenire ancora più degno dell'uomo 

la circostanza, e che ad impedir questo hi 

ontribuito certamente l’inefelice scissione dei 

ue Comitati, la quale, dividendo gli sforzi 

atto sì che il risultato dell’opera dell'uno e 

fell’altro non abbia avuto tutto quel carattere 

mponenza che, con intenti coordinati, si surcb- 
be potuto conferirgli. 

Ma queste non sono che lievi osservazioni re- 
trospettive, le quali nulla tolgono alla manife- 
stazione solenne, con cui qui in Ront, si è sen 
tito correre come un brivido di puro patriottismo, 
che ci ha tolto, per un fugace momento, alle pic 
vole miserie delia vita d'oggi, tanto diversa per 
impeto © per calore di sentimento, da quella della 
gunerazione che ci precedette. 

N ricordo di un passato che fu storia, ma che 
gia ha assunto il carattere di leggenda per in 
grandezza morale dell'uomo che ne fu il princi. 
pale attore, è stato come un salutare lavacro di 
voi, greiti scettici, piccini, in quelle alte idea- 
lita, che per Lui non furono un sogno, per quanto 
Fpesso — o Goethe! — il reale sia stato per Lui 
dolore. Un lavacro in quell ideale, cne poi, in 

ndo, è il solo vero. 

useppe Garibaldi è stato degnamente festeg- 
giato: ma gli italiani hanno uu mezzo. ancora 
Diu efficace dei festeggiamenti rumorosi. per e- 
sprimere il loro culto verso di Luì: ed è quello di 
Inspirarsi, io ogni loro pensiero, in ogni loro atto, 
a quell'ideale civile di umanita, di liberta, di di- 
sinteressata grandezza morale. di radiosa spe- 
santa nell'avvenire d'Italia, che bril!ò contimia 
mente innanzi agli occhi limpidi e sereni del 
nostro Eroe. 


Politica e diplomazia. 


(S) Parigi, 6. — ll Pres. della Repubblica 
Tallieres ha offerto stasera un pranzo intimo ai 
membri della missione persiana renuta per parte- 
citargli l'assunzione al trono del nuoro Scià. 

(®) Seoul, 6. — Il residente del Giapponn, 
march. Ito, non ha ancora preso alcan provvedi: 
mento. I fnuzionari della Corte coreana si mo- 
strano preoccupati e temono che il Giappone esiga 
spiegazioni eirea l'invio di nna delegazione vore: 
na alla Conferenza dell'Aja. 

Il Ministro della casa imperiale, ha dato le di- 
niissioni, che non sono sinto accettate. 

Parigi, 7, ore 2.1 N Messidor. che è 
conbiderato quale organo personale del Pres. del 
Vonsiglio, smentisce la notizia divulgata da alcuni 
glormali di un incontro a San Pellegrino fra 
sig. Olemencsan e l'on. Tittoni. 

(8) Buenos Ayres, 7. IT ministro della 
guerra ha presentato Ìn sue dimissioni. Il gen. A- 
Galrte lo sostituisce. 

Cerre vote che anche il ministro dei lavori 
pubblici si dimetterebbe prossimamente. 

Nel Marocco. 

(8) Tangeri, 7. — Si assicura che In tribù 

i Kmas, riunita ieri per decidere circa la sua 
attitudine nell'incidente Raisuli-Nac -Jenn 
dlimestrata piuttosto ostile a Maisuli che, 
rando Mac Leay, espone la tribi al malcontento 
del Maghren. 

Il risultato della deliberazione dei Kmar sarà 
somosciuto soltanto oggi v 'nnedì. 

(8) Telone, 7. ll ministro della marina 
Thomson ha faito domanda quando il « Galitée » 
sarebbe pronto a prendere il mare per sostituire 
{l « Lalando » a Tangeri 

Le squadre americane nel Paeifico. 

(È) Parigi, 7. — Il Matin riceve il segnente 
telegramma da Washington: 

Si afferma che per desiderio dello stesso Roo- 
sevelt malgrado il parere dei ministri. sarebbe 
stato deciso il viaggio di una importante sqnadra 
degli Stati Uniti vel Pacifico. 

I giornali chiedono che il Presidente della Con- 
federazione faccia dichiarazioni circa il viaggio 
della squadra per calmare l'attuale agitazione, 

Marinai italiani in Turchia. 


8) Smirne, 7. rsera ebbe luogo alla pre- 
senza degli nfficiali della squadra e delle nota- 
bilità della Colonia la premiazione allescuole fem» 
minili italiane. 

L'ammiraglio Di Broechetti ed il Console e- 
*pressero la loro soddisfazione ad alunne ed in- 
+ognanti. 

Stamane sono state fatto regate in onore della 
squadra, vinte dalle imbarcazioni delia « Ferrne 
cio « e della « Emaunele Filiberto ». 

Stamane vi è stato pure nn solenne servizio re- 

ao alla parrocchia italiana. 

Al suo passaggio per recarsiad assistervi l'am- 

10 Di Brocchetti è stato necolto con acela- 
mi enlorose. 


IMPERATORE E RE 


Berlino, ,17 — L'Echo de Paris avo- 
va affermato l'Imperatore di Germania essere 
to invitato da Re Edoardo a venire in Inghil- 
terra in seguito a desiderio persouale, che l'Im- 
peratore ne avera manifestato. 
ia affermazione, anzi una 
pura invenzione. L'iniziativa della visita fu pre- 
sa dal Re Edoardo e qui si è molto meravigliati 
di questo tentativo del giornale francese di fal- 
sare la cosa. 
——_ = 0 c—_______ 
DA PARIGI 
(Fonogramma della molte) 

Parigi, 7, ore 2,15. — M Temps ha da Ma- 
dria che il Governo preseotera alla Camera un 
Progetto di legge sulle garanzie in riserva m 
tallica o di altro genere che le Compagnie di a 
sicurazione nazionali dovranno prestare. 

Le garanzie per le Società straniere saranno 
più rigorose e il Governo avra diritto di assicu- 
rarsi della loro situazione mediante ispezioni. 

— La chiusura delle Cori non potra aver 
luogo che alla metà di luglio: epperò la par- 
tenza dei Sovrani per San Sebastiano sara ritar- 
data di alcuni giorni 

— Dalla Germania: H corrispondente berlinese 
della Gass. di Francoforte afferma che il Governo 
si occupa di una ritorma alla Jegge sui diritti 
elettorali, che preseutera alla nuova sessione. 

— La Gazzetta di Colonia in un ditticolo di ca- 
rattere ufficioso rileva favorevolmente il linguag- 
gio tenuto dal Min. degli esteri di Francia, Pi- 
«bon, nel suo recente discorso alla Camera e special- 
mente ie dichiarazioni fatte in ordine alla que- 

Marocco e conclude dicendo che per 


NELL» 


un ravvicinamento tra la Francia e Ja Germania 
il miglior mezzo è quello di lasciare il corso mta- 
turale alle cose e consùderarie con serenità. 

— Da Londra: La Russfa ha informato l'Inghi 
terra e la Germania, che è sua intenzione d'in- 
teressarsi alla costruzione di ferrovie nell'Impero 
Persiano e di aver preparato in proposito un pro- 
getto, del quale ha inviato copia ai due Governi, 
che lo stanno esaminando. 

— Da Washington telegrafano: Una nota uffi- 
ciosa dice che nei circoli seriî del mondo pol 
tico recano stupore le notizie che ogni tanto si 
vanno divulganio di tensione di rapporti tra gli 
tati Uniti e il Giappone e Siachiade che presto 
avverra tra i due Slati la più soddisfacente so- 
luzione di varie questioni, elie ogni tanto danno 
adito a fantastiche congelture. 

— Ia Kiel telegrafano che lv sciopero è ter- 
minato e che lunedì sarà ripreso il lavoro in 
tutti i cantieri della Germania. 

Da Tolone si ha che si fanno i preparativi 
per l'allestimento del Gazilée, il quale fra una 
settimana sara pronto a partire pei Marocco con 
una missione speciale. 

— In una miniera ad Alies (Nimes) è avvenuta 
ieri una esplosione di grisou: tre operai morti e 
cinque feriti. 


— Da Costantinopoli: in seguito alla denunzia 
di un complotto, pervenuta dal Cairo, sono stati 
arrestati numerosi armeni, residenti a Costanti- 
nopoli, e vennero eseguite molte perquisizioni. 


Parlamenti ester 


saint FRANCIA. 


arigi. 6 — Camera. — E' approvato alla 

quasi unanimità il progetto completa quello 

SIA votato per ln repressione della frode nel vini 
SERBIA, 

(Sì Belgrado, 7 — Seupcina — Dopo nua di- 
scussione durata parecchi giorni, su di nn'inter- 
pellanza Stojanorie, eirca il conflitto fra Vnic e 
Pasic, si respinge l'ordine del giorno Pecic, che 
condannara le màne del Presidente del Consiglio, 
Pasic, il quale avrebbe meditato la caduta di un 
Gabinetto serbo con l'assistenza estera, Si approra 
invece l'ordine del giorno puro e semplice, che 
esprime fiducia al Governo 


LA SITUAZIONE NEL PORTOGALL) . 


(S) Lisbona, 7. — Il Ke Carlo, accompagnato 
dal Ministro della guerra, partirà stamane per Por- 
talegre, ove ha sede il comando della 7” brigata 
di fanteria, © visiterà la caserma di fanteria, pro- 
seguendo così le sue visite militari. 

Nei centri politici si parla di preparativi rela- 
tivi alle elezioni legislative, o si assicura che le 

ioni dei deputati avranno Inogo più presto che 
non si attendesse qnalche settimana fa; alenno 
questioni in sospeso saranno regolate dal Parla- 
mento: notevole, fra esse, quella delle anticipa- 
zioni fatte in passato dal Tesoro ulla Casa Reale. 

Nelln disciolta Camera dei deputati lu maggio. 
rauza era composta dagli amici del Presidente del 
Consiglio Franco e ilai progressisti 

Oggi che i progressisti sono all'opposizione, i 
liberali amici del Franco dovranto con la loro 
sola influenza raccogiiere ì voti in nn maggior 
numero di circoscrizioni. 

La calma neì centri politici anmeuta. Corre voce 
che fra i partiti conservatore e progressista vi sia- 
no dissidi latenti. 


—rrTr_ 


LA CONFERENZA DELL'AJA, 


a proprietà privata sul mare. 

Per rendere possibile una intesa sulla questio- 
no della proprietà privata sul mare, che ha sol- 
levato finora gravi difficoltà, vari delegati pro- 
porrebbero di invertire l'ordine delle discussioni 
cominciando con io stabilire una definizione esat- 
ta di ciò che deve essere considerato come con- 
trabbando di guerra, © quindi col discutere le con- 
dizioni de! blocco, per terminare con la dis-ussio- 
ne della inviolabilità della proprietà privata sni 
mare. 

Germania. Stati Uniti e Inghilterra hanno già 
presentato le definizioni del contrabbando, La Frau 
cia no presenterà una martedì. L'Italia ha presen» 
tato nna proposte sul blocco. 

I delegati ei principali Stati si mostrano ani- 
mati dal desiderio sincero di ginugero ad una in- 
tesa sui punti possibili e ddi prendere una-deci 
sione dopo aver fatto nu lavoro utile e che lasci 
delle traccie. 


Commissioni internazionali d'inchiesta] 
PAja, 7 — Nel corso della ventura settimana 

si inizierà, iu seno alla prima Sottocommissione 

della prima Commissione, la disc 

posta della delegazione 

stituire Commissioni internazionali di inchies 

per i casi d che non concernano nè l'ono- 

re, nè gli interessi essenziali delle nazioni. 

provengano specinimente da nun divergenza di 

apprezzamento sopra questioni di fatto. 

Il progetto inglese vuole che queste Commis- 
sioni di inchiesta siano costituite eou speciali con- 
venzioni fra le parti in litigio e da tutte le nor= 
me per tale costituzione. 

Un altro articolo del progetto dice che tutto le 
Potenze in litigio si impegnano di fornite alla 
Commissione internazionale di inchiesta tutto il 
materiale di duenmenti oi altro di cni fossero ri- 
chieste e che fosse riconosciuto necessario alla co- 
noscenza completa ed esatta dei fatti in questione. 

L'inchiesta avrà luogo in contraddittorio ed il 
rapporto da presentarsi alle Potenze interessate, 
sarà firmato da titti i membri della Commissio= 
ne. Ma tale rapporto non avrà carattere arbitrale 
e lascierà alle Lotenze libertà completa snl se- 
guito da darai allo circostanze constatate. 

Le sedute della Commissione saranno pubbliche, 
durante l'esposizione generale dei fatti el il c 
tradditorio dei testimoni: saranno invece segreto 
per la compilazione del rapporto, il quale nou 
conterrà il parere della minoranza. 

Le speso della Commissione d'inchiesta sarauno 
a carico, in parti eguali, di ciasenna delle Potenze 
contendenti. 

La proprietà privata sul mare 

(8) L'Aja, — Una dichiarazione presentata 
daila delegazione francese precisa il suo atteggia- 
mento per quanto rignarda la questione della pro- 
prietà privata nemica sl mare. 

Louîs Renzult, dimostra in essa tutta In com- 
plessità del problema. Il diritto di cattrra appar 
secondo i delegati francesi, come una misnra di- 
retta da uno degli stati beliiger-gggeontro l'altro. 
Questa misnra, fa vario dell'insieme delle opera- 
zioni con le quali uno stato si sforza di ridurre 
il sno avversario ai suoi voleri: non ha. per sè 
stessa nessun carattere particolare di rigore: e 
perciò la dichiarazione concluie che non vi è al- 
cuna ragione sufficiente per rinumciarvi per ora, 
finchè non sia possibile arrivare al rispetto asso. 
luto dei diritti individuali. mme 


L’uso di armi subacquee in guerra. 
Roma, 7-7-1907. 
On. sig. Editore del Popolo Romano, 
Poi che il suo giornale mi usò la sqi ta cor- 
tesia di riprodurre la comunicazione che, sulla pro- 
posta di una Conferenza internazionale, intesa a go- 


È 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I 


leur > Centesimi 5 in tutto il*Regno È 


tornare « codificare I uso delle armi subaogues, io 
presentai alla Conferenza Interparlamentaro del 
luglio 1906 in Londra, La prego consentirmi ospi- 
talità per brevi osserrazio 

Fin dal 1905 io ebbi l'onore di svolgere in una 
interpellanza al Parlamento alcune proposte su 
questo importante problerua. E l’on. Tittoni, anche 
allora, Ministro degli esteri, benevolmente apprez- 
zandolt, dichiarò che dalle mie idee il Goferno 
avrebbe tratto motivo di discussione alla Confe- 
renza dell’Aja, sebbene piacesse al sen. Pierantoni 
opporne altre. 

Ora, lo dico senza vanagloria, mi sento Insin- 
gato nell’amor proprio nazionale leggendo ch 
è impegnata alla Conferenza dell'Aja un'ampia di- 
scussione sull’importantissimo argomento, in spe- 
cie per parte dei Ielegati italiani, onde stimo mio 
dovere rivendicare la priorità della civile, umani- 
taria proposta, presentata al Governo italiano. 

Suo aff.mo 
Felice Santini. 


L——.-_mmR EA rei- | 
I proventi dell’ Erario 


Principali entrate dell’ esercizio 1906-9807 con- 
frontate con quelle dell'esercizio 1905-906. 


| Risultati 
TITOLID'ENTRATA| a tutto giugno 1907 | Differenze 


1906-07 


Tasse affari e pub» I | 
blico insegnam. 384 240837,941|.1-11588445 


| 
Imp.fondi rustici | 88.874.277) @1926.488 —7.052.206 


Imposta fabbricati; 94.152.882) 9.151.611) + 1.001.271 
imp. sui redd. delia | | 


R.M .232.884/305.078.552/ — 90845718 
Tasse di fabbricaz {145-208.019/197.506279+7.211.740 
Dogane, dirittimar. 316.905.964 200.718.056 +-2627 
Dazi int. consumo | 77.1 pini 77.538.908] — 395.279 
Tabacchi 359,231.506.454. -}-7.229.905 


Sali 153.867] 80.272.269,— 818,396 


Lotto, tasse tomb., 80.651.160) 80.327.097) + R24.068 
i 


Totale |1848375375/1683352644!.;-15021731 


Questo prospetto, com'è facile capire, è il più 
importante di tutto l’anno, perchè ci offre il ri- 
sultato complessivo delle entrate dello Stato del- 
l'esercizio finanziario 1906-907, che si è chinso 
col 30 giugno scorge. 

I lettori troveranno nel confronto coi proventi 
del precedente esorcizio 1905-0908 alcuno diffe- 
renze rimarchovoli, le quali, stando all'apparenza, 
dosterebbero apprensione. «e non trovassero una 
spiegazione positiva che dissipa Jo apparenze di 
fronte alla realtà. 

Molto opporturamento quindi il Ministro delle 
Finanze, rimettendo in'vigore un'antica lodevole 
consnetudme, ha fatto seguire al prospetto gli 
schiarimenti  neoessari per intendero il valore 
reale delle cifre. 

Nell'imposta sui fondi rustici, sì nota, ad es., 
una diminuzione di sette milioni. Ora que- 

a diminazione, non permanente, è dovuta prin- 
civalmente a tro cause non tutte permanenti 

1", attivazione del nuoro catasto nelle pro- 
vincie di Brescia, Pavia, Vicenza : 

2. sgravio del 30 0/0 sùll’imposta uelle pro- 
vincie Meridionali ed insulari per la legge del 
giugno 1906 

3°. sgravi concessi ai danneggiati dal ter 
moto nelle Calabrio e dall'ernzione del Vesurio. 

Lia tassa di ricchezza mobile presenta una di- 
minuziono di 30 milioni per la conversione in 
rendita 3.75 010 del 5 010 lordo 
nuzione apparente, cho trova 1° 
nora spesa nel biancio del tesori 
sa di R. M. ha dato un aumento di $ milioni 
conseguiti nella parte di essa, she si riscuote per 
ruoli. 

Di tutto questo si è fennto conto nel bilancio 
di stamento 1906-907 rettificato, quindi que- 
ste differenze non alterano i risultati del bilancio, 
il quale si è chiuso. a conti fatti, con un aumento 
compiessivo neile entrate di natura fiscale di 
TL. 56,860,000. 
——_—€——————————————__ 


NEL MAROCCO. 


‘Tangeri. 6 — Il Ministro inglese ha ricevnto 
stumani nia nuova lettera da Muc Lesn. La let- 
tera nou contiene nnovi fatti. Mac Lean si trova 
sempre guardato a vista ed isolato. 

Sì dice che il Ministro inglese debba, in seguito 
alle istruzioni ricevute da Londra, trasmettere sta- 
sera a Fez la nota con la quale sollecita il Ma- 
ghzen a provvedere, 


Gredito, industria e commercio 


L'attività del mercato finanziario duranto la 
settimana scorsa fu assorbita in gran parte dalla 
liquidazione internazionale del primo semestre, la 
quale per le maggiori esigenze del momento ha 
determinato una più larga espansione nel campo 
monetario, specialmento tra il mercato inglese © 
quello nord-ame . 

Come di consueto, col giorno 10 tutto sarà a 
pesto 6 allora non 6 improbabile che la buona 
tendenza e lo migliori disposizioni manifestatesi 
nell'ultima decade di giugno e confermate nella 

no con nna qualche 


marchevole è la ripresa della rendi 
francese, che ha guadagnato circa un punto, 
perchè ogni preocenpazione interna è svanita, sia 
per la supposizione che l'amaro calice dell'imposta 
sulla rendita possa essere allontanato pero meno 
fino a dopo l’autuuno. 

Non è però il caso di trarro da questa miglior 
intonazione del mercato estero, il quale ha supe- 
rato anch' esso un periodo alquanto affamnoso e 
pieno d'incertezza. un eccitamento per il mercato 
italiano, che non si trova in eguali condizioni. I 
dolori sono stati troppo acuti ed estesi. special- 
meute sulla maggior piazza italiana e prima che 
siano attenuati e svaniti del tutto ci vuol tempo 
e insieme una grande prudenza. 

E' già molto che a Genova la liquidazione di 
giugno, la quale richiede il saldo di maggior nu- 


gue a volo d'u 

con tuiti i mez 5 

la speranza di potor avviare, dopo aver percorsa 
una via cosparsa di triboli e spine, il mercato 
nostro ad uno stato normale. 

Se non che per riusoîre allo scopo occorre il 
concorso della speculazione. la quale dere met- 
tersi in testa che per altri tre o quattro mesi de- 
ve segnire un regime diedetico, che consiste nel 
lasciar tranquillo lo stomaco, se si vuole che nn 
po' alla volta riprendere vigore. 

Le bugie pietose possono essere concesse al 
medico della Yraviata; agli uomini d'affari si de- 
ve dire invece futta intiera la verità. E la verità 
è che la crisi traversata dal mervato italiano non 
è ancora del tutto risoluta © per risolverla non 
c'è che un rimedio: contentarsi di pagare i ri- 


= 


Rorti, volendo restare in campo, per alcuni mesi, 
tranto i quali il capitalo disponibile e le banche 
potranno, a questi prezzi, sollevare gradualmente 
il merento dal peso eccessivo, del quale fu ca- 
ricato. 

L'orizzorite della politica internazionale non 
trebbo essere più promettente : un po' alla volta 
sì vanno dileguando ancho le nuvolette; la para- 
bola ascendente nel rincaro delle materie prime 
accenna a declinare lievemente @ la produzione 
tende a riprendere nn po’ alla volta un movi- 
mento più normale, sicchè anche nel mondo mo- 
netario le preoccupazioni o le diffidenze vanno 

ilmente diminuendo. 

L'ambiente economico o finanziario, del mondo 
tende quindi a migliorare, nonostanto lo continuo 
afflizioni degli scioperi: ma tutto questo contri 
buirà a lenire i dolori: non può incoraggiare a 
nuove imprudenze. 

Mervate inglese. 
29 Giaqno 6 Luglio 
8412 | 84 31 
108 — 101 114 ex | 
Waros i ei Ù — 934 | 

Banca d’Inghilterra — lu causa del mag- 
gior movimento di nnmerario causato alla fine del 
semestre, ln importazione di oro dall'estero è sa- 
lita ad altre un milione di sterline, ma essa fn 
più che controbilanciata dai ritiri di denaro. La | 
riserva è quindi diminnita di 1,103,000 sterline © | 
resta a 23,661,000 st., mentre In sn proporzione | 
agli impegui è pure calata di 4 pnuti e 318, rimn- 
uendo a 38 3, (jp. Invariato il tasso di sconto 
snl mercato libero al 4 0jg per le migliori cam- 
biali a tre mesi. 


Consolidato 0. ...| 


Mercato americano — Continuando l'e- 
spansione nei prestiti e negli sconti per le specia- 
li esigenze della liquidazione semestralo la sitna- 
zione ebdomadarin dello Banche consocinto di New- 
York presenta una niterioro diminuzione ulla ri 
serva totale di 1.272,000 st.. restando a 55,102,000 
st. con una eccedenza snl y0/7%1mun legale di mez- 
10 milione di st. 

Mercato francese 
29 Giugno 6 Luglio 
2 0/0 francese .. 96.10 
3 0/0 perpetno 95,20 
Italiano... .. 101.60 ex 
Spagnnolo . .... % 9- 
Rendita inrea . .. 95. 


Franoia. Differenta 


Luglio 1907 dal 27 Gingno 

} 2.778,0109,919 10,679,488 
>» argento..| 900,731812 | 

Portafogli ... 123407 

Anticipazioni <<. | 519,158,179 

Conti correnti ; << | 571,061,810 

Td. col Tesoro . 739,121,310 | — 142/382.454 

Circolazione . . 1,919,301,120 | — 248,987,065 


Miercato italiano. 
29 Giugno 
Rendita (75 00. . 103,77 
Rendita 312 90. 102.70 
Banca d'Italia ...| 1240.— 

>» Commere.. 
Oredito Italiano . . 
Fondiario Italiano. 
Banco di Roma .. 
Banco Gestioni .. 
Mediterranee. .. 
Meridionali... . 
Sienle . .... 
Navigazione + 
Raffinerie .. 
Acciaierie 
Società Veneta 
Acqua Marcia 
Gai 0h 
Omnibus 
Condotte 
Immobiliari .. 
Beni Stabili . ... 


Riserva oro .. 


6 Luglio 
102.—ex 
101. mex 


Metalinrgica .. 
Ferriere 
Ansaldo. .... 
Zuccheri nuovi. 
Id. Valsace 
| Montecatini .. 
| Molini. ..... 
Carbnro Roma. 
Kerka .. 
Antimonio 
Azoto .. 0 
Eletrochimiche. . . 
Coneimi 
Cines .. 


Obbligazioni : 
Ferrovie 3 0g... 
Ferr. Italiane 4 0) 
Banca Îtalia3,7501) | 
O. Risp. Milano 50) 
S. Paolo Torino 501) 
Cambio ......| 


Cassa di Risparmio del Banco di Napoli 

Il movimento dei depositi © rimborsi | 
sa di Risparmio del Banco di Napoli, | 
mese di maggio 1907, è stato il segnente: | 


Depositi. . 
Rimborsi 


iti di apparecchi per segnali sottomarini, i quali 
danno ottimi risulta Pi 

La popolazione di Rotterdam ammontava.a) 
ichàmbra 19908 ad abitanti 379,017, dui quali 1% 
maschi e 195.972 femmine, ed è in contimiv'aut 
mento. 


Garibaldi e la deviazione del Fevere 


Vel numero unico pubblicato dal Comitato par- 
mentare, in occasione del Centenario di Gai 
baldi, vi è una parte interessante che righarda il 
grandioso progetto del Generale per la deviazione 
del Tevere. E' notevole sopra tutto per i détu- 
menti che riproduce. NA 
Nelle elezioni generali politiche del’ 1874 il 
Generale era stato eletto deputato dal I e V col. 
legio di Tore © si era dato tutto alla granite o- 
pera con lo scopo di salvare la città dalle ‘inon- 
dazioni. Venuto a Roma nel novembre del 1875, 
infervorato in quella sua idea, attese a concre- 
tarla, Al principio dell’anno successivo lanciò il 
seguento appello agli Italiani: 
« Roma, 20 gennaio 1876. 
< Mi si dice il patriostimo ifaliano disposto a 
cooperare a questi nostri lavori del Tevere. Ciò 
attesterobbe al mondo che tuttì gli italiani sen- 
tono ed amano in Roma il onore della patria co- 
mnne. Siccome ho ragione di tenere in alto con- 
cetto il patriottismo dei miei connazionali, ricor- 
dando il milione di fucili già dati alla nazione e 
che valse una gloriosa impresa — io faccio un 
appello a quanti sono devoti alla prosperità pa- 
trin — e chiedo a tutti un obolo grande o piccolo ! 
< Alle provincie, a per esso ai presidenti dei 
rispettivi Consigli provinciali, ai Municipi, ai 
Corpi morali, allo Società d'ogni specie prinvipal- 
mente mi rivolgo. @ ciò per rendere più agevole 
il còmpito dello Stato nella grando opera uma- 
nitaria. 
< Questa generazione, predestinata a grandi 
vose, contribilirà rolonterosa certamente ad un 
atto cho servirà d'iniziativa al grande migliora» 
mento economico di cui tanto abbisogna I'ftalfa, 
« 6. Garibaldi » 
L'appello agl'Italiani veniva trasmesso dal Ge 
nerale al Colonnello Cariolato con là seguente let. 
tera: ; 
« Roma, 20 gennaio 1876. 
« Mì» caro Cariolato, d 
«Vi acelndo l'appello che io facaio agl’Italiani 
per la sottoscrizione a favoro dei lavori del Té- 
vere. Sarebbe utile cho la prima firma fosse del 
Re: ma temo che anche în questa opera umani- 
taria vogliano ficcarri la politica. Minghetti con 
me sì mostra favorevolo al progetto, ma in foudo 
{emo che metterà i bastoni fra le ruote @ si farà 
in modo che il Re non firmi! Parlatene a Dezza 
o venite prasto a villa Casalini. 
« Sempre vostro per la vita 
« G. Garibaldi. » 
All'indomani, allo scopo di ottenere con solte= 
citudine la firma di Vittorio Emanuele, conse- 
gnava al Cariolato anche quest’ altra lettera, In- 
dirizzata al generale Dezza, allora aiutante di 
campo di S. M. il Re: x 
« Villa Casalini, 31 gennaio 1878, 
« Caro Dezza, 
<Il nostro Cariolato viene da voi per pregarri 
di ottenere una firma di S. M. per una sottoseri 
zione patriottica che vi presenterà ogli stesso, 
+ Le firme della Famiglia Realo influirebbero 
ure sommamente al buon esito della grande opera 


lel Tevere. 
« G. Garibaldi. » 


Recatosi il colonnello Cariolato al Palazzo Rea- 
le, Dezza si affrettò a comunicare al Re come I? 
Cariolito avesse una missione da compiere pressa 
S. M. per incarico di Gariballi. 

Il Re ricorette immediatamento 
appena letto l'appello agli italiani: 

PE palla idea! "> osclaiiò — degna di Garibalti 
< Dica al Generale — esclamò poi — cho io 
sono disposto ad aprire, secondo }l suo desidert*, 
la sottoscrizione con la mia firma, sempre che È 
miei ministri non trovino ostacoli politici anche 
in fatto di opere nmanitarie. » 
lo invitava a lasciargli il foglio ed a tornn- 
re la stessa sera verso le ore otto per riprender- 
ln. Cariolato eredette doveroso, a quesfo punte, 
di avvertire S. M. che aveva anche l’iucarico di 
recarsi dal Duea Alessandro Totlonia, perchè sot 
toserivesse dopo S. M. S 

“ Bene! —- diese il Ro — il Generalo fa uma 
bella mossa! proprio alla Garibaldi!... Se abblamo 
con noi l'uomo che proscinga i laghi, siamo st- 
curi dell'»secuzione dei lavdri per la deviazione 
del Tevere!. 

Uscito dal Palazzo Reale il Cariolato st recò 
dal Duca Torloni: quale gli disse di ritener1 
onorato di potere apporre la sita firma dopo qu 
la del Re, e lo incaricò di ringraziare il Gem 
rale che aveva pensato a lui per un'opera uma- 
nitari: 

La stessi sora alle otto il colonnello Carlolajo 
si ripresentò al Quirinale, dovo il Re, molto di- 
spiaceute, gli comunicò che il presidente del Con- 
siglio Minghetti, credeva superfluo che il Re fr 
masso l'appello agli italiani, poichè il Gore 
stava appunto studiando nn progetto per salvare 
Roma dalle inondazioni. Ad ogni modo, sogginn- 
geva il Re, l'opera ai Garibaldi sarà stata sempra 
efficare per spingere il Gorerno a sollecitare 1 latori 
per il Tevere: lo ringrazi quindi a mio nome. 

_ —————————___ 


‘ariolato e,' 


| 


Eccedenza dei ilepositi sui rimborsi j 


| 
| 

| A131 maggio 1907 la consistenza totale dei de- 
positi a risparmio ammontava 


di Napoli, e L. 38,141,337.91 con N. 17,171 libret 
nelle filiali delle altre provincie 


ECONOMIA E STATISTICA 


Il porto di Rotterdam 
e la marina olandese. 


(Sì) Londra, 7 — Il Console Turing invia al 
« Foreign Offico > nn rapporto sul movimento 
commerciale del porto di Rotterda 

Da questo risulta che nel corso del 1905 il mo- 
vimento aumentò di oltre un milione di tonnella- 
te, Infutti entrarono nel porto 8570 nari per un 
tonuellaggio di 9,125,860 tonnellate, inantre nel 
1904 non ne erano entrate che 803, con $,074,683 
tonnellate. n 
BMlanmenw della navigazione interna, cioè co. 
Sticra. fluviale e dei canali, fn ancora più note- 
| vole. Infatti entrarono nel’ porto di Itutterdnm 
139.518 scafi nazionali, con una portata di tonn. 
22.518.587, mentre nel 1904 il unmero di tali scafi 
fa soltanto di 132.230 e la loro portata di tonu. 
90.801.979, il che vuol dire che l'anmento del ton- 
mellaggio nel 1903 fu di 1.711.588 tonn. 

Nel corso del 1905 la marina mercantilo olan- 
dese venne annientata di 19 piroscafi per una staz- 
za di 62.000 tonn. 

‘Attualmente sono in costruzione presso ditte in- 

lesi parecchi srandi transatlantici, i quali 
Eito della portata di 21000 tono. 

Vi sono inoltre, in costrazione in cantieri olan- 
desi, navi a vapore per una portata di 45.292 ton» 
nellate. 

1 piroscafi della Compagnia neerlandese di na- 
vigazione, la quale fa viaggi regolari 


i tra Flessings 
eà il porto inglese di Queenborongi, vennero mu- 


| di tela destinato alta 


(8) Zagabria, 6. — I deputati croati sono ate 
rivati da Budapest © sono stati riceynti con grai 
de entusiasmo da una folla enorme. 

Sono stati pronunciati parecchi discorsi. TI de- 
putato alla Camera austriaca, [vanisovie, ha espres. 
fo ai depntati cronti sentimenti di sentimenti dI 
simpatia a uome del Chu degli slavi meridionalt 
della Camera anstriaer. Ha dichiarato che come $ 
delegati croati nel Parlamento ungherese, così gli 
Slavi meridionali nel Parlamento austriaco lottano 
pel diritti dei croati. 

La tà A imbandie: Nessnn incidente, 

La polizia ha ordinato che lo porte dello care 
si chindano alle otto di sera. 


ARMI ED ARMATI 
—_ 

Ancora l’ incendio sulla “ Hoche,y. 

(8) Parigi, 7. — L'ammiraglio Marquis, ha in 
formato il ministro della Marina che il principlo 
d'incendio dell'Horhe non ha presentato alenn cas 
rattero di gravità. 

Il fnoco sembra si sin manifestato in un rototo 
infezione dei bersagli © 
è poi comunicato a due materassi ed al linolen 
ce forma il rivestimento della stiva. Venne ri 
pidumento spento. 

L'inchiesta continua tanto da parte dello auto» 
rità di Tolone che di quella della squadra di rl= 
sorva da:la quale dipende 1’ Hocke. 

L'ammiraglio Marquis dichiara che i danni sone 

intamente insignificanti. 


L'incidente del ‘ Requin 


(Sì Parigi, 7. — I giornali hanno da Cher- 
bourg: ]l gaurdacoste corazzato Requin, che avera 
preso il mare per procedere agli esperimenti an- 
nuali di approvvigionamento, ha dovnto interom. 
perli in seguito nd un accide.te di maechina la 
cui natura non è stata ancora determinata, tua che 
immobilizzerà la nare per parecchi giorni : la flot' 
tiglia dei sottomarini che foveva attaccare il Re 
quin ha perciò dovuto fare sitoruo al suo anco» 


raggio. 


Atti del Governo. 


E uovi uffici telegrafici all'interno, — 
Stato aperto al servizio del pubblico l'ufficio 
telegrafico di Bomarzo (Roma). 


lo telegrafico internazionale. — 
ammessi a fare servizio infernazionale 
gli uffici telegrafici nel Sakalin giapponese: Kush- 


tnkotan (Korsakowakoie): Urakimigofaka (Viadi- [Più di 10 giorni: Lazzari Ottorino, Piada Virg 


mirofka) e Makadans. 

I telegrammi a destinazione degli uffici suddetti 
soro da accettarsi per le vie e con le tasse indi- 
cate nelle tariffe per il Ginppone. 

RR. Marina, — Sba:ca dalla Torp. d'alto nare 
Il cap. di corr. Arturo Cavassa. imbarcando ix sua 
Vece il tan, di vase. Vineeuzo Proli 

n cap. med. C. T. Bottini imbare 
pirose. « Germania » per New York 
tli emigrazione. 

Il cap. med. Michelangelo Mazzucconi è sbar= 
tato a Napoli dal pirose. « Italia ». 

Il ten. commissario Umberto Longo è destinato 
alla Direz. di commissariato di Napoli. 


a Napoli sul 
in servizio 


Dalle Provincie, 
(Cronaca per telegrafi ‘o servizio), 


Nell Alta Italia. 


Milano, 7. — Il treno elettrico che ha inve- 
etito, stamane alle 6, il treno merci 5065, prove- 
niente da Torino, era il r. 4. 

L'investimento arrenze meptre l'eletirico at- 
traversara il bivio di Vigerano per entrare in 
quello scalo ferroviario. 

1 vagoni sviarono; parecchi furono i feriti. 
si conferma che solo tre sono alqaanto grari 

La linea è stata sgombrata e la circolazione dei 
treni venne ripresa dopo tre ore. 


Nell’ Italia Centrale. 
Rimini, 7. — L'apertura del nostro »tabili- 
mento balneare non ha avuto luogo l'altro giorno 
mon essendo prima terminati i lavori di abbelli- 
mento e di ingrandimento dello stabilime: cen 
trale e delle palazzine laterali. La Società mila- 
nese che possiede pure l'hotel al Lido e tre bei 
villini sulla nostra spia vuol mantenere lu 
promessa che ha fatta di ridurre Rimini l'Ostenda 
d'Italia e perciò fa costruire in una bella posizione 
sul littorale un hòtel splendido che avrà più di | 
200 camere, Molte piccole industrie sorte quest'anno 
buiranno a rendere piacevolissimo @ prov- 
to di ogni comfort il soggiorno di Rimisi du- 
ione dei bagni. 
Molte fumiglie straniere sono già arrivate dal- 
l'Ungheria e dalla Rus 
Lueca. — Un centina 
landa Vel non avendo ottenuto 
munen: ercede e nna diminuzione 


Nos 


ma 


io di operai della fi 
il chiesto 
d'orario, 


jeri nel pomerig sono posti in isciopero. | 
Altrettauto hanno fatto, quasi contempora- | 
neamente, i 50) operai circa dello stabilimento | 


filati Caccirini Cantoni, Co: 
per gli stessi motivi. 
Siena, 7. ore 19 — 


all'Augera Calda. 


elle elezioni provinciali 
per il I mandamento, riuscì il comm. Enrico 
Crocini monarchico, con voti 1075 contro l'ars. 
Arrigo Gianni socialista, che na ebbe 988. 

La lotta fa accanitissima. 

— Oggi lo sguattero Bellaccini Stefano, cin- 
n cansa di una malattia, si get- 
le di nua casa in vin 
cranio. 


X!X Congresso deli'Associazione 
oîtalmologica italiana a Parma. 

La Commissione ordinatrice di questo Cougresso | 
rà Inogo dal 1° al 4 ottobre è così com- 


Prof. Camillo Gallenga. presidente. 
Prof. Giulio Saltini, vice-pres. 

Dott. Car pagli - dott. Carlo Cappellini, È 
Adriano Cocchi lib. doc., consigi. | 
delli, segretario. 
rio-cassiere. 

Al Congresso launo già aderito spiccate perso 
medico-oenlistica che promet- 
tono lu discussione di importanti temi. 


Nell’itaiia Meridionale. 

poli. 7 i elettricisti della Società na- 
ermando che la Direzione aveva re- 
spinti alenni loro « desiderata », aveva ieri, come è 
noto. proclamato lo seiopero nominando una loro 
ne per un amichevole componimento. 
In seguito però ad una conferenza che questa 
ha avuta col direttore, gli operai rimasti soddi- | 
efatti delle dichiarazioni ricevute, hanno iersera 
etesso proclamata la cessazione dello sciopero, ri- 
prendendo il lavoro. 


Nelia Provincia Romana. 


Uastelgandolfs. 7, ore 18,30 (per telefono) | 
> Alle elezioni d'oggi hanno pariecipato soltan- | 
| 

| 


Dott. Ugo Saltini, segre 


to i costituzionali - essendosi ritirati i partiti 
radica 


La popolazione la 


affinito tranquillamente alle 


‘ocedutosi allo spoglio sono risultati 271 ro- | 
in 

iere provinciale: l'avv. Pais ha ripor- 
)1 voti, Sabatini 60. | 
comunali: Dossanti Giuseppe 224, 
3, Ghenzi Pietro 212, Ma- 
ardi Augelo 128. 

la vittoria dei 


nti sopra 


siglie 


n in tutto il mandamento l'avv. 
\ggioranza di 300 voti. | 


SCONTRO FERROVIARIO, 


Milano, 7. — Alla ore 7 circa di stamane il 
treno elettrico 4 della linea Milano-Porto Ceresio 


ed il treno merci 5065 proveniente da Torino si 
atrarono al bivio Vigevano, fuori porta Gari- 
baldi 
Devinrono alcuni veicoli e si devono deplorare 


mina ventina di feriti, dei quali quattro piuttosto 
gravi. La circolazione è interrotta. Sono accorse | 
sul inogo le autorità. 

L'urto fu riolento. La vetture si accavallaron 
penetrando poscia l'una nell'altra. I feriti furo 
proutamente soccorsi dall’ Ispettorato sanitario, 
dalla Guardia medica, dalla Croce Verde e d: 
pompieri. 


E La Direzione compartimentale delle Ferrovie 
di Stato comanlca: 

Mentre il treno merci 5065, proveniente da To- 
rino stava per entrare nello scalo di Milano Por. 
ta Garibaldi, vente fuvestito dal treno. elettrico 


| sun punto delia citt 


4, proveniente da Milano e diretto a Porto Cere- 
sio. Per l'urto alcuni veicoli deviarono e riporta. 
rono ferite ì seguenti viàgigintoti: 

Toletti Luigi di anni irattura del femore sj. 
mistro, guaribile in 60 giorni: Campiglio Aldi 
di anni 24, scottàture e contusioni gnaribili in 40 

i; Piazzi dott. Riccardo, notaio, "di anni 58, 
contusioni guaribili in 15 giorni. 

Riportarono pure contusioni guaribili in n 


io, Cuzzeri Vittorio, Cania Claudina, Fnumaroli 
Eaurico e Vassalli Barnaba, 

Del personale ferroviario rimasero feriti: Piagti 
Ernesto di anni 25 manovile, abi frattàra cdih- 
miuutita di ambedue le gambe guaribile in 90 
giorni; Missaglia Pietro capo squadra manovri 
tore, con frattara al femore destro guaribile in 
60 giorni: Faggiani Giovanni capo conduttore, con 
ferita lacero-contusa al sopracciglio sinistro, gua 
ribile in 20 giorni; Manalli Celestino, guidatore, 
cou abrasioni alla spalla sinistra e contusioni al. 
la spalla sinistra, guaribile in 20 giorni. 

Furono pure feriti: Terzoli Pasquale manovale; 
Robotti Costantino frenatore; Siboni Carlo condut- 
tore; Ercoli Pietro manovale. con contusioni gua» 
ribili in 10 fino a 15 giorni». 

Il servizio temporaneamente interrotto sui bi- 
nari principali di corsa, si svolse con qualche ri. 
tardo sui binuri destinati ai treni merci 

Sembra che l'investimento debba attribuirsi a 
mancato rispetto dei segnali. 

Alle 10,30 fu ripresa la regolare circolazione. 
—_——___=— 
Echi del centenario di Garibaldi. 

(Sì Marsiglia. 7. — Una dimostrazione ha a- 
tuto luogo iersera per celebrare il centenario del. 
la nascita di Garibaldi. Tra nna folla enorme, un 
corteo, composto di tutte le notabilità italiane di 
Marsiglia e numerose società francesi, è partito 
dal corso Chapitre, preceduto dalla musica del 141° 
fanteria. 

Il gruppo dei garibaldini in 
sollerato vivo entusiasmo. 

Dinanzi al monumento della Milizia Mobile del- 
le Bocche del Rodauo una superba corona è stata 
deposta in omaggio ai combattenti del 1870, mene 
tre la Società della Stella d'Italia eseguiva l'inno 
di Garibaldi 

Lo sfilamento del corteo continuò per le prin- 
cipali vie ed il corteo si recò quindi in piazza de 
Castellane, 

Tutte le varie società sono poi andate alla rap 
presentazione di gala, alla quale assistevano pure 
le autorità civili e militari. 

Una compagnia italiana ha interpretato la Luci? 
di Lammermoor. 

Lo spettacolo è terminato al 
talia! Viva la Francia! 
(S) Costantinopoli. 7. — Oggi alla sede della 
Società operaia italiana è stato solennemente inau- 
gurato nn busto di Giuseppe Garibaldi, Hanno as- 
sistito alla cerimonia l'ambasciatore d’Italia, mar- 
chese Imperiali, e le notabilità della colonia ita- 
liana. 

Hanvo parlato il marchese Imperiali ed il rap- 
presentante dell'Unione francese, che ha angurato 
prosperità ulle dne nazioni sorelle. 

Sono stati pronnnciati altri patriottici discorsi. 


camicia rossa ha 


grido di: « Viva 


Ei 


Il pellegrinaggio nazionale a Caprera. 


Maddalena. ©. - Il Muvicipio ha offerto nn 
vermonti d'onore alla rappresentanza parlamentare 
nella sala comunale. 

L'on. senat. Ca ha ringraziato ed ha affer: 
muto che Garibaldi devo rimanere ove visse, aff- 
dato alla sinnra vigilanza della .valorosa cittadî 
nanza della Maddalena. 

Indi l'on. deputato Teso brindato alla pro- 
sperità della Sardegna e della Maddalena. 

L'on. deputato Pala ed il Sindaco della Madda- 
lena, Alibertini, hanno ringraziato. 
rappresentanza del Parlamento la visitato 
morativa eretta il 4 corr. 
mario della nascita di Garibaldi e si è 
recata alla chiesa parrocchiale per ammirare i can. 
delnbri regalati da Nelson 

Le unvi Lepanto e Tebe, con a bordo il pellegri» 
naggio, sono ripartite per Civitavecchia. 


NOTE ARCHEOLOGICHE. 


Un anello dell’epoca miceniana. 

(S) Atene. 7 — Un contadino dell’Acnia ha 
trovato un antico anello d'oro, dell'epoca micenin- 
con impresse delle catene ove si notano quat 
tordivi figare di un lavoro meraviglioso. 

to gioiello. 


al 


CRONACA DEGLI SCIOPERI, 


Milano, 6 ore 24 — (per 
sera alla Came 


telefono). — Questa 
del Invoro si è tenuta una lung: 
sione sull'opportunità o no di pro- 
opero generale in segno di protesta 
nel Ferrarese. 
ppoggiata da sindacalisti. 
Ma è prevalso nn ordine del giorno presentato 
dalla Commissione della Camera del lavoro, col 
quale non si dichiara lo sciopero generale, ma, 
protestando contro gli arresti, si propone che tutti 
rganizzati versino un giorno di salario 


per 


per gli scioperanti nel Ferrarese, e per gli seio- 
peranti vetrai di Milano. 
Bologna, 5 ore 33 — Presenti i grappi 


parlamentari repubblicano e socialista, la Confe- 
derazione dei lavoratori della terra disensse alla 
Camera del lavoro. lungamente ed agitatamente, 
interno allo sciopero wenerale. 

Fa approvato un ordine del giorno, che respinge 
lo sciopero ed approva di tenere un comizio di 
ta il giorno 14 luglio. 

Marsiglia, 6 Sciopero nei gassisti, i 
quali chiedono un aumento di 50 cent. snl salario 
ed il pagamento della giornata del riposo setti- | 


manale. 

La Compagnia dichiara di avere già fatto troppi | 
sacrifici a favore del personale, e non può farne | 
altri. [ 


Essa afferma che può a Villuminazione 


della città senza il personale scioperante, 
* L'officina principali e le stazioni della Ince e 
dell’energia elettrica sono custodite dalla poliz 
(Sì Marsiglia. 7 — Lo sciopero degii operai 
della Compagnia del gas non ha ancora prodotto | 
i suoi effetti. Il gas non è mancato finora in nes- 


Gli accenditori riuniti alla Borsa del Lavoro 
Hauno votato la cessazione immediata del laroro. | 


Nessun incidente. 
us) Ì 


(S) Amsterdam, 7 — La corazzata « Pie 
Heiu » è partita da Nienwediep per Lol in 
vista dellò atio, degli scaricatori. Un'alfrà na- 
ve da guerra partirà ben presto. 


Att 


Le nostre appendici 


LEGGERE la pubblicazione, che co- 


minciamo oggf, del romanzo di Paul Saunière 


FLAMBERGE 


che è fra i migliori lavori del fantastico e 
geniale autore francese. 


Cereali. 

A Bologua, frumento bologuese, fino da L. 23,50 
a 23,75 al quint., fuori dazio; mercantile dn 28,95 
a 23,50, frumentone, qualità fine bolognese, da 14 
a 14.50, avena nostrana bianca da 19 a 20, rossa 
da 22,50 a 23. 

A Firenze, grano duro naz. da 27,75 a 28,75, te- 
nero bianco da 25,25 a 26,25, rosso da 24,50 a 95, 
segale a 18, orzo mondo da 24 a 27, granturco 
13 a 15, avena da 20 a 21. A Forlì, frumento ni 
strano da 22,25 a 22,50 grantarco nostrano da 15 
a 15,50, avena nostrana da 19 a 20, 

A Genova, grani teneri: Alta Italia da 24,75 a 
25, Nicolajeff azima da 18,25 a 18,50 id. ghirca da 
18,25 a 18,50, Odessa azima a 18,25, id. ghircu a 
18,25, Dauubio da 1775 u 18, avena nazionale da 
da 2Î a 2195. 

A Milano, frumento nostrano da 22,90 a 23,50, 
veneto e Mantovano da 23,75 a 24,50, estero da 
26,50 a 27,50, arena naz. da 20 . A Torino, 
grani del Piemonte da 23,50 a 24, grani naz. da 
25 a 25,50 grani esteri di forza da 27,90 a 28, gra- 
noni nazionali da 14 a 15,75, esteri da 15,25 a 16, 
avena nazionale da 21,50 a x 

A Treviso, frumenti nostrani a 23, granturco no- 
struso giallo da 14a 14,25, avena nostrana a 21,75. 
A Verona, frumento fino da 22,75 a 25, buono 
mercantile da 22,50 a 22,75, basso da 22 a 
granturco nostrano colorito da 14,49 a 14.60, a- 
vena da 20 a 21. 


Vini. 

Ad Alessandria vino rosso comune di prima 
qualità da L. 35 a 40 all’ettolitro, seconda da 32 
a 34. A Bergamo vino comune da pasto di prima 
qualità a L. 47 all’ettolitro, seconda a 31. A Ca- 
sale Monferrato, Castagnole a 34 da 40, Moncalvo 
da 33 a 38, Ottigiio da 32 a 36, Vignale da 32 a 
40, V. i da 33a 34 

A Oremona vino di prima qualità da 38 a 42, 
seconda qualità da 32a $i. A Yirenze vino rosso 
comune vecchio da 34 a 46 fuori dazio, dell’anno 
decorso prima qualità di 33 a 42, seconda da 34 
, terza da 28 a 52, bianco da 28 a 40, A Ge. 
nova. Riposto da 25 a 30. Gallipoli da 32 a 34. 
Barletta da 30 a 56, 

Zuo 

Calma d'affari con vendite limitate al consumo 
a prezzi stazionari. A Genova: 

Raffinati nazionali extra fini pronti e per con- 
segua fino a giugno 1908 a fr. 181. 

Avana chiaro, imitazione, a franchi 128, 
cristallino barbabietola 5 — Macfier inglese 
n. 1, 121,50 — nazionale u. 1 pronto e consegna 
fino a giugno 1908, 120 il quintale sal vagone in 
Raffineria. 


Risi. 
Mercato sostenuto con buone vendite ai 
praticati la precedente ottava. 
A Genova: Riso carolina exeelsior L. 48, 000 
46, 00 44, — Camol — Naturale — Mezzo riso 
di carolina brillato — Riso brillato extra Gi. 


prezzi 


gaute dl — AAA 39 37 - A — Mez 
zo riso hrillato 21 — Riso Camolino prima qual. 
37 — Seconan 38 — Riso natur. extra 12 stelle 


35,50, 8 id. 34,50, 6 id. 33,50, 3 id. 32 — Mezzo 
riso camol. 23, Giap. extra brillato 35 — Camo- 
lino 38 — mercantile buono 32 -— andante 31,50 
i 100 kg. a bordo sarco 
Agr 
Attivamente domanlati i limoni e gli aranci 


per l'esportazione. 

Prezzi tenuti stante gli scarsi acrivi. 

Limoni di Sicilia da L. 4,75 a 5,50, Aranci id, 
da 6 a 6,50, detti uso Genova (casse grandi) da 
10 a 12 la cassa. 

Il tutto reso calata Genova. 

Zolfo. 

Con domande ben attive tanto per l'esportazione 

che per il locale consumo. 


Doppio raffinato iu pani I. 12 a 12,25, impal- 
pabile 14,50 a —, molito da 13 n 1 mezzo 
raffinato da 12,50 a 12,75, Floristella 12,25 a 
12,50, secondo avvantazgiato 11,90 10, in can 


noli 14,50 a 15 
suale 14, ven 
n. s. Genova, 


fiori anblimato 


, cloruro di calce in fusti di legno duro 
0 di potassa in barili da 50 chili 77, 
solfato di rame 1°. q. $0,—, di ferro 6,50, carbonato 
ammoniacale 74,50 minio rosso L B e C 59,— prus» 
sinto di potassa giallo e bicromato di potassa 
si di soda 68,75, soda eanstica bianea 60;62 
Li id. 70172 L , id. 76177 L. 26,60, 

Allume di rocca in pezzi 14, in polvere 15,3), 
silicato di scda « Gossage » 140° T nera 11,50 
id. 75° 0,75, potassa caustica Montrenl è bicarbo- 
nato di soda 1 a in barili di 50 chili 18,50, 
borace raffinato in pezzi 49, in polvere 42.50 sol- 
fato di ammoninea 24 0j) buon grigio 88, sale 
ammoniaca 1% q. 108, 2* 103, magnesia caleinata 
Pattison in flacons da 1 lib. 1,25, in latte da 1 
lib. 1,10, 

Il tutto per cento chili costo nolo s. Genova - 
spese doganali © messa al vagone da aggiungersi 
ai suddetti prezzi. 


Messico, 6 — Il Diario ufficiale pabbli 
eguenti dettagli sulla fusione della Società delle 
rovie centrali del Messico con la Società della 
ferrovia nazionale del Messico in una Compagnia 
nuova che porta il nome di Ferrovia nazionale 
del Messico. 


Rassegna drammatica 


“ H portafogli Octave Mirbeau 
I Costanzi. 


Pierino Rosa, attore coscienzioso e ottimo dicj- 
tore, scelse per la sua serafa, com fine guòto arbl- 
stico, il Fraffo acerho di Roberto Bracco, comme- 
lia salace, di sapore aristofanesco, e, va sans dire, 
nua novità: // portafogli di Octxve Mirbenu, nome 
che è segnacolo di una scuola. 1 

Ed infatti il Mirbeau con il suo realistio non 
solo nudo — anche i greci amarono fl undo — ma 
aliresì crudo, pingato, e che sta alla verità come 
la malattia alla salute, è all'avanguardia della let- 
teratura e della morale anatchica ; poichè non sem» 
pre anarchia vale utopia, ma spesso non è che ve- 
rità; anzi ni potrebbe affermare che di ogni anar- 
chia letterariu, morale e politica, questa ne è il 
lato negativo, iconoclastico. 

Con il Portafogli l'autore ghigna questa volta 
sulle leggi o sugli uffici. La leggo spietata, eru= 
dele rende insensibile e perfido il cuore a chi è 
chiamato ad applicarla; il continuo contatto col 
male, con la delinquenza, deprara anche la vita 
privata, intima, sentimentale, di chi sarebbe pre= 
cisamente chiamato a puuire tali colpe. 

Così vediamo un commissario di polizia lascivo 
e brutale che tiranveggia la sua amante come peg: 
gio non potrebbe un delinquente; che cnccia in 
gatiabuia nu mendicante, il quale reo di vagabon- 
daggio (vedi legge di pubblica sicurezza), ha l'in 
gennità di dennnciarsi coli’ andar a consegnare 
un portafogli contenente nientemeno che diecimila 
lire; che, infine, manda a far compagnia all’eros 
— così giustamente, benchè sarcasticamente chiama 
il commissario la mendicante onestà — la sna a- 
mante, la quale, sdeguata, osa oltraggiare nu pub. 
blico fnnzionario nell'esercizio delle proprie fan- 
zioni. 


Fra i molti, troppi nuovi lavori di marca pa- 
rigiua, che iu questi ultimi tempi migrarono sulle 
nostre scene — soltanto a Roma. iu meno di tre 
mesì, ce n’hanno largiti una trentina — questo è 
uno de’ pochi che francasse veramente la spesa di 
venir importato e di esser tradotto. 

E' un solo atto; ma in esso l’autore vi la con- 
densato, con tratti rapidi, decisivi, esaurieuti, 
tanto pensiero da potervi costruite un'opera di 
assii maggior mole, epperò - ove si eccettuino al 
cune ripetizioni di parola - riesce concettoso, denso 
incisivo. 

Ho accennato fin da principio alla saliente on- 
ratteristica dei Javori del Mirbeau. Ils nospiritoscet- 
tico, anzi anarchico è attratto a osservare i senti» 
menti egoistici e volgari che nvvelenano la nostra 
società, sempre più arida, sempre più bngiarda, 
sempre più corrotta, e, attraverso una figurazione 
ostentatamente caricata e genialmente paradossale, 
la sferza a sangue col sno, acnto e violento sar- 
casmo. 

I suoi eroi non vincono la vita, come nel teatro 
di Capus: nè piegano al dolore, al destiuo, dile- 
guando rassegnati e doelli, sotto il peso della luro 
croce, nell'ombra o nella morte, come nelle con- 
cezioni poetiche del Bataille: essi, invece, col loro 
sorriso sinistramente cinico, col loro sogghigno 
mordace schiaffeggiano l'umanità, in quanto di più 
purulento miatara nella sua anima corrotta ed i» 
pocrita. 

Veramente in questo Portafogli, come già in al- 
tre recenti produzioni del Mirbean, Scrupolì ed E 
pidemia, la forma ne è alquanto mitigata. La sa- 
tira non assume il tono veemente del Journal d'une 
femme de chambre, nè la cupa concentrazione del- 
l'Abbé Jules, nè la colorazione fantastica del Jardin 
des supplices: l'acido è meno canstico, l'aculeo meno 
aguzzo: nondimeno vi serpeggia pur sempre quel» 
l'ironia amara, quel sarcasimo pungente, quel bef. 
fardo disprezzo, che rivelano l'indomabile, pro- 
fondo disgusto che l'antore lia degli uomimi e della 
società, mentre sogna un mondo di giustizia e di 
elevatezza morale. che s'invola fra le nuvole del- 
l'utopia e della chimera. 

Orbene. tutto ciò sarà esagerazione, paradosso, 
amplificazione e inenpimento del vero, pessimismo, 
scetticismo, sentimento d’anarclia, spirito di di- 
struzione, quello che volete: nou si può tuttavia 
negare che dall'ostensione viva di questo insieme 
si riceve la sensazione acuta d'una verità dura e 
crude)e, per cui dal sorriso dell’inerednlità e del- 
l'indifferenza, ci sentiamo trascinare nostro mal- 
grado a un brivido di raceapriccio e di sgomento. 

E quelli fra gli spettatori che provarono iersera 
tale senso, intesero la ragione dell’opera strana 0 
l'applaudirono. 

Loderole la traduzione del De Freuzi, il quale 
del Mirbenn seppe rendero la sottigliezza e il sar- 
casmo. 


G. E. Nani, 


Palazzo di Giustizia 
Corte di Assise di Milano. 


Milamo, 6, ore 24 — (per telefono). Oggi alla 
Assise si è chiuso il processo indiziario contro 
Fulrio Scotti, accusato di avere ucciso la matrigna 
a Vaprio d'Adda. 

I giutati hanno ammesso il delitto e la semi 
infermità di mente, e la Corte ha condannato lo 
Scotti a dodici anni di reclusione. 


Per il suffragio feminile. 


Le feministe e i fautori del feminismo che da 
ogni più piccola conquista nel eampo teorico della 
discussione, hanno tratto occasione per condanna- 
re nua vittoria di diritto, debbono ora registrare 
nua sconfitta: tanto più amara, in quanto che essa 
ha avato luogo proprio laddove pare sorgere con 
una affermazione ritioriosa, il segnale della lotta. 

La Corte di Appello di Ancona, a per essa par- 
ticolarmente il comm. Mortara, che fu estensore 
della sentenza, parecchi mesi addietro si pronun- 
ciava in favore del diritto di voto da riconoscersi 
alle donne. 

T sentenza si lasava sulla coustatazione che 
il diritto pubblico, senza conferita, non nega la 
partecipazione della donna ad esso: quindi l'iuter- 
pretazione poteva essere uffermativa. 

E così coneluse il primo presidente Mortara,am- 
mettendo l'inserizione, nelle liste politiche, del 
sesso femminile. 

Questa sentenza fu seguita a non molta distan- 
za, da altra della Corte di azione di Roma, 
la quale, affermando che il diritto pubblico. vi 
gente non contiene il conferimento del diritto e- 
lettosale alla douna, stabilisce in proposito una 
giurisprudenza che non di luogo ad equivoci. 

A tale giurispradenza si è nniformata ora la 

© d'appello di Arcona, la quale, cou sentenza 


c 


di ieri. ritenendo che la diversità d'interpretazion 
ne della legge nelle diverse provincie d'Italia, in 
materia di diritto pubblico e politico, non è am- 
missibile, nega alla donna la partecipazione al 
diritto elettorale. 


Movimento ferroviario nei porti. 
Porto giorno carri percarbone prev, ieri 


Genova 7 lnglio 1818 54 sa 
+ ‘888 127 i 
» él Col 20 


11 carico 


prevade per ofgFnullo a Genova a 
limitato a 


ezia e Savona;:pérchè giorno festivo, 


Drammi di terra e di mare. 


Naufragio di uno steamer inglese. 

(8) Madrid, 7 — { giornali pubblic&uo uu di- 
spaccio da Concidion, annanzianto che lo stezmer 
inglese Deneuelt, del compartimento di New-Castle, 
urtò in uno scoglio a due miglia al largo del dh 
po Finisterre ed affondò rapidamente. L'equipags 
gio è salvo. 


Vapore affondato. 

(S) Vigteria (Colombia britannica), 7, — I pas- 
segggri del vapore Mount Royal affondato nel fiume 
Jkeena sono salvi : cinquò uomini dell'equipaggio 
però sono annegati. 


Sports 


Rarl N (es — Alla gara, che ebbe luogo 
ieri mattina su diun percorso di 100 metri, giun- 
se primo il sig. Aristide Crosti in 7° e 55”; secon. 
condo il sig. Virginio Noci in 8' e 15”; seguirono 
Sebastiani, Ortolani, Inghilleri, Cianetti, Pericoli, 
Giombini e Mori nel tempo massimo, calcolato nn 
quinto dopo il primo arrivato. 

La giuria era presieduta dal conte A. Bennicelli 

Si rammenta che mercoledì [vi sarà la prima 
gita notturna: appuntamento alle 21 sul ponte Um. 
berto. Si pregano i soci di non mancare. 


Gara reale dei colombi viaggiatori. 


Teri alla stazione di Viareggio furono liberati 
parecchi colombi viaggiatori per concorrere alla 
gava reale indetta dalla Società colombofila romana. 

Il primo colombo di ritorno in Roma fu della 
colombaia del dottor Pietro Capparodi. 

La traversata di Parigi a nuoto. 

(Sì Parigi, 7 — Nella gara per la traversata 
di Parigi a nuoto, è riuscito: 1° Billingtos, in- 
glese - 2° Estrade, francese — 3° Cattaneo, italiano. 

Parigi, 7 — Ecco il risultato completo della 
traversata di Parigi a nnoto, organizzata dal gior- 
nale Auto, kil. 11,620. 

Alle ore 8.16 precise la partenza è data a 17 
partenti al Ponte Nazionale. 

La temperatura dell’acqua era di 17 gradi e 8j4 
Sin da principio Bellington prende la testa vign- 
rosamente. Egli è segnito da Cattanao italiano. 

1. Billington, ingleso, in ore 2.18°97”; 2. Estra- 
de, francese, in orè 2.24'21" e 315: 3..Chitaneò, 
taliano, in ore 2.8186": 4. Vincenzo Altieri, ita- 
lian», in ore 239'26" e 815; 5. Ted-Heaton, inglo- 
se, in'ore 2.38°21"; 6. Paulus, francese, in 2,3621". 


"Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


3.3 = - Tramonta alle 6.3"m. 
L’Ave Maris snona alle ore 8.15. 
BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 7 Luglio 1907 = alle ore 8 
in Europa. 


T Cieio | CITTÀ Tre Ciclo 
Fietrodargo. vaso |[Nizza 47.5 fat coper. 
Amburgo i coper.||Zarigo 482 [UR coper. 
Vienna iti coper.||coscantin.li - 

Ma sereno ||Malta 
Parigi 
Tompérsira 
cà pera 
mass, | min 
Genova 20.8 | coperto = |legg.mosso| 21.9 | 18.2 
Torino 47.9 | sereno - 244 | 474 
Milano 19.8 | 3.4 coperto _ 39.7] 17.2 
Venezia = _ - zo 
Bologna sereno - 28.1, [20.0 
Ravenna sereno = 25.5] 168 
Ancona 112 coperto | calmo 2 200 
iii coperto + IBiSÎ abi 
sereno noi 304 | 182 
sereno calmo è | 250 | 182 
112 conerto | calmo 274 | 191 
- 28.3 | A64 
- DI | ue 
Palermo calmo (| 459 
Messina [A coperto | calmo 28.7 | 21.3 
Cagliari 19.3 | sereno mosso 30.0 | 12.5 
Probabilità: cielo vario sul versante Adriatico con qualche 


pioggia e temporali, sereno altrove; venti deboli o moderati 
Settentrionali 
Sl "——=—È=——14@i 
A Roma. 
Remo Osservatorio del Collegio Romane 

ll Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezià della sta. 
zione è di Barometro a mezzodì Termometri 
centi, massima 27.7 minima 18.2, 

Umidità relativa 60 assolata 13.69. Vento a mezzodi: 

Stato del cielo : sereno. 


d) as —l 
Monoverbo. 


ta togli due unità 
0 totale proprio rester@, 


Spiegazione del passatempo precedente: 
PORTA - PARTO 
E 
Aste, Appalti e Concorsi, 


Comune di Felignano (Isernia) - 20 agosto » Costa, 
zione tronco stradale Filiznano-Cerasuolo. Pres. L. 145,945. 

Idem - F'iliznano-Pozzilii. Pres. L. 107.144 

Comune di Terracima - 9 luglio - Afftio della te- 
nuta Lesa, 1007-t010. (Ved. capitolato). 

Municipio di Torre de' Passeri - 22 luglio - RI 
costruzione del ponte sul fiume Pescara in San Clemente, 
Pres. L. 132.000. 

Ministero Marina - 23 luglio 
micioni di tela colon: L 


rovvista. al calzoni 


1 Arrexpice peL e PoroLo RomAxo » 1 


FLAMBERGE 


di PAUL SONNIERE 


—{ Traduzione di MIRA ZANNONI )— 


PROLOGO, 


La giornata era stata soffocante. 

Suonavano le nove all'abbazia di Saint-Martin, 
Il cui Capitolo si era acquistata una grande repu- 
tazione, e di cui il re era contemporaneamente 
abbate e canonico da tempo immemorabile. 

Tours non era, all'epoca in cui parliamo, la 
città civettuola, e regolare che il viaggiatore 
ammira oggi. Giacente tra la Loira e lo Cher, 
in mezzo alla fertile pianura che dominava, essa 
era allora circondata da grosse mura, aveva avuto 
una parte ben importante nella nostra storia e 
meritava realmente il suo titolo di capitale della 
Turenna, 

Cadeva la notte; il cielo a poco a poco si co- 

iva di stelle, e la luna che sorgeva all'oriz- 


zonte, projeitava sulla terra l'ombra allungata 
degli oggetti che rischiarava la sua luce indecisa. 

Sullo sfondo porporino che il sole abbracciava 
ancora con i suoi raggi morenti, si staccava la 
sagoma magistrale della città, e qua e îà emer- 
gevano le torri della sua cattedrale e le freccie 
deutellate delle sue chie: 

All'ovest, quale terribile ricordo. si drizzava 
la massa lugubre e severa del castello di Ples- 
sis-les-Tours. 

Il dodici Luglio del 1652 a quell’ ora relativa- 
mente tarda, un gentiluomo, chiuso in un lungo 
mantello appena sollevato leggermente dall’ estre- 
mità di una lunga spada. passeggiava sulla riva 
della Loira. 

Una fresca bvezza, gli portava i profumi im- 
balsamati della feconda pianura coperta di messi. 
A dire il vero egli non si preoccupava della bel- 
lezza del paesaggio : col cappello incalcato sulla 
fronteca mminava lentamente, cou gli occhi fissi a 
terra ostinatamente, senza deguarsi di volgere uno 
sguardo per ammirare gli spleadori della natura, 

Ciononostante di tanto in tanto, si fermava, © 
pareva contemplasse la maestà del fimne che 
scorreva tranquillo ai suoi piedi,ma guardava sen- 


— Oh! sì, morm 
rivale... 

E come se questa idea avesse cangiato d' nn 
tratto il corso delle sne riflessioni, rialzò il capo 
e interrogò il cielo 

— Ma non anuotterrà dunque mai? disse con 
impazienza. 

Infatti, da una mezz’ ora che errava così a caro 
il sole era sparito senza lasciare la minima luce, 
ma il chiarore dapprima incerto deila luna avera 
di molto aumentato d'intensità, senza che una 
nuvola aftenuasse lo sfolgorio de’ suoi raggi di 
argento. 

Il gentiluomo parve prendere il suo partito. 

Rincalcò maggiormente il suo feltro piumato, 
e si avvicinò alla città, 

Arrivò presto ad un grande giardino, ciuto di 
alti muri lungo i quali si lasciò scivolare. 

Questo giardino era il più bello della citt 
tutti lo conoscevano, poichè apparteneva al si. 
guor di Laubrémont, consigliere al Parlamento. 

1l gentiluomo ue faceva il giro a lenti passi, 
#@ a volte misurava con l’occhio l'altezza dei 
muri poi, scoraggiato senza dubbio per la loro 


rava fiocamente, certo, ho un 


za vedere, e il suo pensiero lo portava ben al di 
la del ristretto orizzoute che abbracciavano i suoi 
sguardi. 


altezza, ricominciava la sua taciturna passeggiata. 
D'un tratto si fermò bruscamente. 
Attaccato al martello di ferro che si trorava 


nel mezzo della porta, un cavallo brucava tran- 
quillamente l'erba della prateria. 

— Ne ero sicuro! gridò il gentiluomo. 

E stettà immobile un istante, paralizzato per lo 
stupore ed il dolore, poi con gesto risoluto stolse 
le pieghe del mantello che lo copriva. 

— È come saperlo?... morme 

E si diresse verso la porticina che si sforzò di 
aprire, ma questa resistà ai suoi sfor 

— D'un tratto, si battè la fronte, aveva tri 
vato il mezzo che cercava per penetrare nel 
giardino. 

Tosto s'avvigito al cavallo e lo forzò a collo» 
carsi contro il muro: mise quindi piede nella 
staffa, si sollevò leggermente, saltò in piedi sulla 
sella e potè in tal modo giungere alla cresta del 
muro che scavaleò e in meno d'un minuto s'era 
lasciato scivolare dall'altro lato, che ben certo 
conosceva giacchè a dispetto dell'oscurità pro- 
fonda che gli alberi e le siepi folte spanderano 
intorno a lui, egli non esitò. 

Approfiitando abilmente dell'ombra fitta chelo 
circondava, evitando con enra le radure che la 
luna disseminava capricciosamente sulla sabbia 
dei viali, egli s'inoltrara camminando sulla pun- 
ta dei piedi, ritenendo il respiro, attento al mi- 
nimo rumore. 

Infine raggiunse un cespuglio molto alto, attra» 


verso le cui foglia e irami si 
una camera di verdur: 

-- E' proprio là che di solito sta Georgette — 
disse a bassa voce. 

Sì pose quindi a strisciare come un serpente, 
e si avanzò tanto dolcemente, tanto lentamente @ 
con tali precauzioni, che impiegò più di dieci 
minuti a percorrere i venticinque passi ole lo 
separavano : arrivato al punto desiderato, egli si 
fermò. 

Un mormorio confuso di voci colpì il suo orec» 
chio; ascoltò divorando la sua gelosia, e posò la 
mano sul suo cuore per comprimerne i battiti. 

Attraverso il fogliame, egli immerse nella ca- 
mera di verdura uno aguardo avido. 

Disgraziatamente non distingueva nulla, ma 
sentì nettamente due voci. Una di queste roci, e 
non v'era dubbio, era quella di Georgette, la figlia 
del sig. di Laubvémont; l'altra era evidentemente 
quella d'un rivale. 

Tutto lo confermava in quell'orribile certezza; 
l'ora, il luogo dell’appuutamento, e la salda col- 
lera che fermentava in lui a quell’ umara delu- 
sione. 

Portò macchinalmente la mano all’elsa della sua 
spada, ebbe l'idea di gettarsi sul rivale preferito 
che gli rubava la ‘sua felicità... ma che direbbe 
Georgette ? 


scorgeva come 
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La legge per Roma - Relazion 


I’ ufficio centrale del Senato ispirandosi al 
coneetto di non frapporre aleun ritarda alla 
«approvazione di una legge tanto importante, 
sotto molti aspetti per la capitale. non ha 
portato alcune modificazioni al progetto ap- 
provato dalla Camera, pur coneretando aleuni 
ordini del giorno © affidando all’ illustre se- 
natore Blaserna di riassumere le considera- 
ufficio senatoriale nella Relazione 
rimarcherole, che pubblichianto per esteso, es- 
sendo un documento parlamentare del mus 
simo interesse. 


zioni dei 


L 
Signori Senatori, 


Le finanze del Comune di Roma, fino dai pri- 
mi @ fortunati anni, quando questa grande città 
iivenne la capitale d'Italia, si sono sempre tro- 
vate in condizioni difficili. La nostra città dore- 
va soddisfare ad un doppio eòmpito: coi snoi a- 
iattamenti essa doveva non soltanto metiersi al 
paro di tutte le altre città d'Italia, ma doreva 
| pari tempo fungere come capitale lungamente 
iesiderata. Per obbedire a questo doppio sno seo. 
‘n, essa Si vide costretta a contrarre debiti, nno 

vali, il principale, per la soruma nominale 
di 150 milioni. 

Ma gli interessi dei debiti contratti, colle altre 
spese che vi erano annesse, pesarano fortemente 
sul bilancio della città © le togliorano ogni re- 

Fra evidente che così non si poteva con- 

se non si voleva andare inconiro ad nn 

> ecomomico e finanziario, il quale non a- 

ba tardato di assumere un grave carattere 
uttii Governi che si succedettero, riconoh- 
sro questo spiacevole stato di cose e cercarono 

imediarvi con tivi, che erano allora i 

mezzi consentiti dallo stato delle finanze go- 
ernative. Ma non fn che la logge del 1904, che 
la difficile o delicata questione nei suoi veri 
termini. 

Fissa riconobbe che il grave debito del comune 
dî Roma, in gran parte almeno, era stato con- 
tratto per soddisfare ai bisogni della capitale @ 
che era dovere del Governo di venire in aiuto di 
questa in modo permanente. Fu così che il bi- 
Tancio del comune. nel complesso, ebbe nn mi- 

‘amento di circa > milioni. 

In pari tempo si sentiva che la questione edi- 
lizia. depo un Jungo © tormentoso #rach. si era 
ridestata © chiedeva uma soluzione. Si presero al- 
enne misure affrettate, rimandando il resto ad una 
prossima legge. 

Il Ministero Giolitti senti îl bisogno ed il do- 
vera di risolvere l'ardua a vessata questione. 

Esso ri presenta un disegno di legge. conside- 
revole di mole @ di contentito, che ebbe già l'ap. 
provazione dell'altro ramo «del Parlamento. 


Il 
Per la esecuzione del piano regolotore 


| provvedimenti che l'onorerole Presidente del 
Consiglio sottopone al vostro esame, sono d'indole 
molto diversa ed abbracciano tre ordini distinti : 
viguarda il primo il compimento del nuovo piane 
zolatore e l'incremento industriale della città 
secondo concerne l'esecnzione d'opera di spet- 
za dello Stato, ma collegate all'assetto edilizio 
«ella capitale: il terzo comprende disposizioni va- 
e attinenti specialmenta all’ ordinamento tribu- 
del Comune. 
Appartengono al primo ordine di prorredimenti 
la concessione di 25.000 cavalli dinamici 
seminali di forza motrice, mediante derivazioni 
acqua dai fumi Aniene @ Nera. Però questa 
potrà utilizzarsi che per servizi pub- 
servizi mmnicipalizzati. La forza la 
Municipio rappresenta circa due ter 
a forza totale disponibile nei dne fiumi. per 
ina parte abbastanza notevole rimane aucora 
ata ad‘usi e consumi locali 
2° îo Sfato anticipa al Comune in undici rate 
ninnali 25 milioni sulle nitime annualità del suo 
ncorso nella opere edilizie di Roma.Il Commne, 
alla sua volta. si obbliga d'aseguire una serie di 
pere contenute nell'all to A, fra cui noteremo 
» principali: acquisto dell'area occorrente a co- 
stituire la nuova piazza d'armi imbio dell'at- 
tuale cednta al Comune per costruzioni private, 
per il nuovo quartiere che dovrà 


è fognatura 
sorzere 
Sussidio di 3 milioni all'Iat 
volari. per favorire Ja fabbricazione di case per 
ìn classi meno abbienti: e prestito di 1, 501,000 
all'asilo Savoia per l'infanzia abbandonata. L'im- 
portanza e l'utilità di queste due istituzioni non 
hanno bisogno di essere nlteriormente dimostrate. 
Prosecnzione del Corso Vittorio Emanuele fino 
Borghi Vaticani © al quartiere Prati. 
Sistemazione del Inngotovere. in Angusta. Mar- 
Altoviti. dei Fiorentini e Varnesina. 
lispropriazioni e lavori in via Milano, via A- 
nua, via Chiavari e Pettinari, al ponte (iia- 
icolen nte Umberto, al quartiere Regola, 


. degli 


Tordinon 
Due nuori pouti sul Tevere, l'uno sul prolun- 
gamento del viale delle Milizie. l’altro 
rispondenza col viale dei Parioli, via e 
Vlaminio. 
Sistemazione 
nilco. 
Via tra la Reggia per il Pantheon. 
mento della passeggiata sul Gianicolo. 
Per l'esecuzione di questi lavori è prevista una 
spesa complessiva di 30 milioni: alla quale si 
prorvede coi 25 milioni da anticiparsi dal 
terno e con 5 milioni da ricavarsi dalla rendita 
aduale delle aree dall'attuale piazza d'armi. 
Si concede al Comune di Roma un mumo 
milioni colla Cassa dei depositi © prestiti 
per la costruzione di edifizi scolastici, mercati e 
aserme, per il compimento di opere d'igiene e 
per l'impianto di servizi pubblici. 

4. Concessione al Municipio di Roma di nn 
altro mutno, mediante In Cassn dei depositi n 
prestiti, di 15 milion servire all'acquisto di 
aree è per regolare il graduale incremento edi- 
lizio della citta, 

ì. Modificazicne del piano di sistemazione di 
1 Venezia, secondo îl progetto Pullini-Cri- 
del 22 ottobre 1906. 


III 
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{l Governo ha riservato a se, come era natu- 
tale. una serie di opere pubbliche, che riguar- 
dano i propri interessi, e che egli intende ese- 
guire direttamente. Sono i seguenti 

1. La zona monumentale, che comprende in 
sà la passeggiata archeologica. Di questa si è par- 
lato da tempi lunghissimi, ina sotto l'influenza 
di considerazioni economiche, essa è andata sem- 
pre più e più restringendosi. Speriamo che. come 
ci viene presentata, essa appaia degna di Roma. 
la quale in fatto di archeologia deve considerarsi 
come il primo laboratorio del mondo. Sa, 

2. L'Istituto nazionale artistico industriale di 
S. Michele, che deve anche comprendere la Re- 
gia Calcografia; 

3. Lia sistemazione degli Istituti 
Il disegno di legge stabilisce, che, in pruva li- 
mea tuîti i laboratori biologici ed insegnamenti 
della facoltà medica debbano trasportarsi in vi 
nanza del Policlinico, © che, in segnito ad acqui- 
sti di aree da farsi, anche le altre Facoltà 
no successivamente insediate. per eni dovrebbe 
sorgere in quel sito tutta la « Universitas studio- 
rum ». Il Governo è antorizzato a procedere allo 
acquisto delle aree necessarie ed a presentare i 
relativi progetti: 

La sistemazione delle Terme diocleziane : 
La sistemazione della sede per la Direzio- 
ue generale delle Carceri al paiazzo Balenni : 

6. La costruzione di un nuovo porio fluviale 
sul Tevere, E' questo un lavoro, che potrà poten- 
tentemento contribuire a che in la parte di 
Roma si sviluppi un vero movimento commer- 
ciale cho tutti desiderano; 


universitari. 


to delle case n | 


_. 7. acquisto di un'area per la. costruzione 
di nn palazzo ad uso sede del Ministero dei la- 
vori pubblici e la destinazione dell'attuale ana se- 
de agli uffici postali centrali di Roma. Con que 
sta disposizione la lungamente controversa que- 
«stione concernente l'impianto delle poste e dei 
telegrati centrali avrebbe finalmente trovato uma 
acIusione. 

Tnfine il disegno contiene nn terzo ordine 
provredimenti che comprendono facilitazioni 
imposte e di sorraimposte ed altri vantaegi 
favore del Comnue e della {Provincia di Roma, 
nonchè della Congregazione di carità. 


IV. 
! siubbi dell’Ufficio centrale 


Quantunque per somni capi, noi ci siamo sfor- 
zati di portare a conoscenza del Senato possibil 
mento esniti i provvedimenti principali dell’attua- 
lo disegno di legge. 

Esso rappresenta un insiemo di assegni, di la- 
vori @ di impegni, tnimente cousidererole © fal- 
mente importante da imporsi all'attenzione ed al 
l'ammirazione di tutii. Il Ministero Giolitti avrà 
il vanto « lo nella soluzione del gran- 
dlioso problema della capitale nuo spirito talmen- 
te largo da meritarsi la riconoscenza generale ed 
assegnare una luminosa impronta alla storia di 
Roma. 

Queilo che era ii sogno del compianto Quinti- 
no Sella, di preparare nna capitale di 800,000 a- 
bitanti, sta per diventare nna realtà; jl nuovo 
piauo regolatore prevede appunto una città, fra 
vacchia e nuova, di 800,000 abitanti, o presumo 
che questo sviluppo debba avvenire in 25 anni, 
Tale previsione sarà essa esatta o sarà inferiore 
oppure saperiore al vero? Nessuno è in grado di 
decidere a priori. Comunque sia, il disegno di 
legge su Roma ebbe il planso generale agli Uf- 
fici, 1 quali diedero ai Joro commissari - l’incari- 
co di approvarlo in massima, ‘enuto conto anche 
del grande suo interesse pc 

Ma il vostro Ufficio centrale non può e non 
deve nascondervi, che se il programma governa 
tiro 6 municipale appare grandioso, sul modo 
cone questo programma dovrà esplicarsi @ sulle 
norme che fo dovranno regolare, sono sorti molti 
e gravi dubbi negli Uffici è nell'Ufficio centrale 
che no rispecchia le idee è le tendenze. Fn da- 

inare a fondo Ja questione e di 

icare tntii i dnbbi all'on. Presidente del Con 
invitandolo ad una conferenza in seno al- 
icin centrale medesimo. 
oi sentiamo il «dovere di 
o il nostro modo di vedere in proposito collo 
scopo «li offrire all'on. Giolitti ed al suo Governo 

il modo di spiegare i loro intendimenti. 


"E 


esporre al Senato 


Por jo sviluppo industriale dî Roma 


Una legge. fatta anche colle migliori intenzi 
ni è colle idee più larghe e piî grandiose, può 
nella pratica sua attuazione riuscire buona, me- 
diocre, od anche cattiva. secondo il modo como 
sarà attiata e secondo le persone che saranno 
chiamate ad attnarla. 

L'antico metodo dell amministrazione inglese. 
di cercare la persona adatta e ma volta trovat 
di accordarle tnita la fiducia e tutti i mezzi no- 
cessari di esecuzione, resterà sempre nn inatri- 
vabilo modello, 

el ISTO, molti di noi banno ereduto che il 
Governo dovera prendere in mano la sistemazio- 
ne della capitale, con nn organo simile al « Vei 
schonerunesverein > di Vienma, il quale vende- 
va e costruiva, e compì un'opera mirabile per 
bellezza e per ordine finanziario. Ma le condizio. 
ni di Vienna erano nniche al mondo, perch 
quella ciità possedeva una immensa arca centri 
le divenuta disponibile per l'abolizione dell'anti- 
ca fortezza. 

A_Roma si opposero considerazioni politiche. 
Si dicera: che impressione volete che abbia il 
mondo politico enropeo se, appena entrati nella 
nostra capitale. noi mostrianio dì diffidarne, fa- 
cendo da noi e negando alle autorità locali il di- 
ritto © l'opportunità d'inierverire? Ma noi cre- 
diamo che la miglior politica sia quella di far 
bene le cose e di lasciare al tempo la cura di 
dimostrarne la intrinseca hon 
mo troppo in mezzo aila politica, che si arraba*- 
ta in mezzo allo piccole è ci oscura la vista del- 
le grandi linee 

Fu ereato ima esisteva 
solo di nome, e gli fu affidato l'enorme proble- 
ma del piano r cni, evidentemente 
non era preparato. Noi non sima mai stati, nè 
lo siamo. ingiusti col Municipio di Roma, e ri- 
conosciamo ben volentieri tutto quel bene che ha 
potuto fare. E se le sue finanze ne ebbero a sof. 
frire, la colpa è tutta n perchè gli abbiamo 
hiesto delle cose che superavano i suoi mezzi 
di esecuzione. 

Ma oggidì le cose son diverse. Non pi 
più pensare al Verscltnerungsrererm di 
il quale agiva sulla classe agiata. 

Qui si tratta di provvedere alle classi poco al 
bienti, «he sono le più numerose © lo più meri- 
teroli della nostre enre. Roma non è città ricca, 
© la sua media sta al disotto della medioc 

Sarebbe difficile. dopo trent'anni di svolgimen- 
ti è rivolgimenti di ogni genere, li voler ritor- 
nare al concetto primitivo di un'azione diretta 
del Governo, 

Ma non si offende nessuno ii 
può accordare illimitata fiducia all’azione del e 
saune, il eni indirizzo sociale, finanziario ed eco- 
nomico può mutare di biennio in biennio, Lo 
svolgimento di nua legge, con Innga rotazione di 
5 anni, non può essere lasciata così in balia 
dello mutevoli opinioni dei Consigli comunali, e 

vuole qualcosa di più siabile che ci affidi în 
tanto mutar di momtini e di cose. 

Il presente disegno di legge (art. 2) assegna al 
comune nna forza motrice di 25,000 cavalli dina- 
mici, forza de pubblici 0 a se 
vizi mmnicipalizzati. Quali saranno questi servizi 
pubblici. e si può speravo che i servizi mun 
palizzati procederanno meglio di tanti altri, 
furono tentati in varie città? 

Con l'art. 3 il Gorerno accorda al Comune, le 
11 anmalità, un sussidio anticipato di 25 milioni 
per uma serie di opere pubbliche, che sono spe- 
cificate in apposito allegato. 

Con gli articoli 4 a 10 si autorizza la DE 
dei depositi e prestiti al accordare al Comune 
duo mutui in condizioni possibilmente faroreroli. 
ciaseuno di 15 milioni, il primo per l'esecnzione 
dei lavori indicati nella legge stessa. il secondo 
per acquisto di aree pe ione di un de- 
manio municipale. Con gli articoli di eni parlo- 
remo più estesamente in segnito, si accorda al 
Municipio la facoltà di fissare nei singoli casi lo 
ammontare della tassa sulle aree fabbricabili e di 
riseuotertì 


n Municipi 


amo 
Vienna. 


lo che non si 


chi 


{l controllo del Governo 


Tutte queste disposizioni, ed altre ancora, sono 
assai larche e possono dar luogo a molti errori 
ed a molti arbitri. E vero, che per alenue dispo- 

oni il rimedio è stato indicato dalla legge stes- 
Così, per esempio, con 
nalunque mutamento di 


. è stipulato che 
di lavori edilizi da 


programma, anche parzial 
esegnirsi, debba essere consentito dal Governo. 
previo il parere del Consiglio di Stato. E per i 
due mutni stipulati con la Cassa depositi e pre- 
stiti, si può prescrivere col regolamento, che essa 
Cassa non possa accordare alenna anticipazione, 
nè aleun pagamento, se la sua necessità e la sua 
opportunità non sinno chiaramente dimostrate în 
conformità della lezze. Si può anche prescrivere 
che il pagamonto sia eseguito direttamente da 
persona interessata, per cui la detta Cassa funzio 
nerebbe automaticamente. 

Per altre operazioni. il controllo del Governo 
appare meno evidente, ma non meno necessario, 
Nella formazione del demanio comunale il Muni- 

io deve avere nna certa libertà di movimento, 
liberta che può dar luogo ad arbitrii. Concedere 
le prima, ma evitare i secondi, ecco il problebia. 
Allo stesso modo. e per ragioni che diremo in 
eguito, si deve incoraggiare il Conune a ridur- 


30 in certi casi, anche notevolmente, la tassa sul- 


| Blaser 


alal Senato — 


le aree fabbricabili. A-tuttocid:deve provvedere 
il regolamento. L'Ufficio centrale richiama l’at- 
tenzione del Governo, convinto com'è che con un 
buon regolamento ei può assicurare l'esatta ese. 
cuzione della' legge nei snoi particolari; e queste 
è%l desiderio ‘che dobbiamo 4ntti‘avere, 


YLÎ, 
Le aree fabbiticabili 


Gli articoli 6, 7, 8,9 del disegno di lagge sta> 
biliscono l'entità e le modalità della tassa sul vas 
ldre capitale delle aree fabbricabili. 

Tl lintite massimo della tassa, per la città di 
Roma, è elevato da lire una‘a lire tre, cd il suo 
provento è destinato per uMa metà a beneficio 
dell'Istituto per le caso popolari. Sono conside- 
rate areo fabbricabili tntte quello comprese nel 
perimetro del nuovo piano regolatore, e Ia tassa 

olpisce quella parte di valore capitale cho ec- 
cede il reddito della coltura agraria, il cui va- 
lore massimo è presunto in live nna al metro 
quadrato. Le grandi ville ed i giardini esistenti, 
e le areo che, come accessorio di edifici da co- 
strire, saranno destinate a giardino, sono esenti 


dalla tas 


i accorda il beneficio della esenzione per un 

-nnio dall'imposta e sovraimposta dei fabbri 
cati per tutti quelli edifizi la cui costruzione sia 
stata iniziata entro fre anni @ compiuta non oltra 
sei anni dalla data della. promulgazione della 
presente legge. i 

L'accertamento degli enti soggetti alla tassa 
sulle aree sarà fatto in conformità e denunzia 
del proprietario. il quale dichiarerà con effotto 
nou variabile per tutti i 25 anni di durata del 
piano regolatore, il valore da attribuirsi all'area. 

In base a tale dichiarazione il Comuno è au- 
torizzato ad espropriare l’area in parola, e nel 
caso di mancata denuncia il Comune procede di 
ufficio per accertare tanto l'ammontare della tassa, 
quanto il valore dello stabile da espropriarsi, i 
conformità di un regolamento da approvarai per 
decreto Reale. 

Queste sono le disposizioni principali e impor- 
fauti stabilite negli articoli sopracitati. Non oc 
corre un Inugo studio per riconoscerne l'estrema 
gravità, che questi provvedimenti hanno in sè, a 
per gli effetti che potranno avere su tutta la que- 
stione adilizia, la quale in Roma non è nò sem» 
plice, nè normale. 


La questione edilizia 


Abbiamo detto che la questione edilizia non è 
in Roma, nè semplice, nè normale. Per persua- 
dersene, basta percorrere quanto è avvenuto in 
questa città da quindici o venti anni in qua. Sot- 
tò l'impulso di correnti sotterranee difficili ad a- 
nalizzarsi, si sviluppò poco a poco una specnla- 
zione forfissima e malsana. Si comperarano oggi 
i terreni a prezzi elevati yer renderliî domani a 
prezzi elsvatissimi, cealizzaudo così guadagni e- 
normi ed illeciti. 

In mezzo a questa schiera di speculatori vi e- 
rano poi molte persone di buona fede che com- 
pravano. auche a prezzi alti, per costruire. Ma 
quasi tnito non possedevano i capitali nocessari 
a tale genere di imprese e dovettero accettare i 
patti onerosi dello banche. A nessuno venne in 
mente di ricorrere ad nua faciio statistica. per 
vedere so le costruzioni mon eccedovano i hiso- 
gni della popolazione veramente esistente. Fu, iu- 
vece, nna vera febbre: ognuno costruiva perché 

ti altri costrnivano ; ognuno s' indebitava come 

altri s'indebitavano. 

No seguì quello spaventevole 
la rovina a tante delle migliori famiglie romano 
a che involse nella rovina le banche cho aveva- 
no prestato e quelle che vollero tentare un int- 
tile salvatag fermarono tutti i lavori © ri 
masero in asso anche le case a metà costruite. 
(ili effetti di questo doloroso stato di cose du 
rono un decennio, finchè per lo svolgimento na- 
turale della popolazione s'incominciò a sentira il 
bisogno di nuovi alloggi. 

Da un quinquennio in qua si osserva una certa 
ripresa dei lavori. Sì portarono a compimento, & 
alla meglio, lo case rimaste a metà della costru- 
zione, si eressero anche alcuno case nuovo e vil- 
lini che sono il soggiorno moderno © favorito 
delle classi agiate. Ma la ripresa è stata pruden- 
tissima e tale, da rimaner al di sotto del bisogno 
ogni giorno crescente. La prova ne è, che oggidi 
la ricerca di un nuovo alloggio è una dello 
più lungho 6 più noioso e di quasi impossibile 
Soluzione. La ragione prima di questa eccessiva 
prudenza sta certamente nell’ ancora recente ri- 
cordo del terribile Arach e delle dolorose sne con- 
seguenze. 

Ma non può essere nè la sola, nè la principale; 
perchè gli nomini d'affari non peccano per sover- 
chio sontimentalismo, e sarebbe strano se man- 
cassero alla chiamata di un affare buono e sano. 

È' un fatto innegabile, cho la voglia di co- 
struire tende sempre più a scomparire, Le ra- 

oltre al rscordo del 4rach, sono molte © me- 
ritano di essere esaminate. Da anni assistiamo 
tentativi energici dei nostri operai, di assic 
rarsi aumenti anche notevoli di mercede. Un mu. 
ratore che, quindici anni fa, aveva un salario di 
Lire 2 112 o di 3, adesso jcon meno di 4 non si 
trova. 

To stesso aumento, e in misura anche maggio- 
re. sì riscontra nei prezzi dei matoriali da costru- 
zione, il cui valore dipende in gran parte dall’o- 
pera dell'uomo. I mattoni sono raddoppiati di 
prezzo, ed anche nel valore del ferro e del le- 

name s'incorre ad aumenti sensibili. La conse- 

a re è, che la costruzione pelle ci di- 
ventata assai più costosa. I dazi comunali vi con- 
tribuiscono ancora di più. Ne segue, che per e- 
sempio, una buona casa borghese, semplice, mi 
bene costrutta, di cinque piani, la quale dieci au- 
ni or sono costava 250 lire al metro quadrato, ora 
tiene a costare 875 ed anche 420 lire, dunque in 
media 400 lire al metro quadrato. 

Ora perchè il prezzo fosse un poco rimuner: 
tore. dovrebbe aflittarsi ogni camera da 18-20 me- 
ivi quadri a live 20 mensili, che non è mica pe- 

è se si volessero ridurre i prezzi a lire 12 © 
15 mensili, per renderli più a le classi 
meno abbienti, bisoguerebbe diminuire l'area dei 
cortili interni, il che è contrario all'igiene, oppu- 
ro alleggerire i muri, il che comprometterebbe 
fortemente la stabilità dell’edificio © potrebbe 
portare a grari conseguenze penali. 

Il costruttore si trova in quindi in questo bivio 
o di costruire lambendo il codico penale o di © 
struire un po’ aneglio per una classe di gente gia 
più agiata: ma sarà, nell’uno e nell’alîto caso, 
ina magra speculazione che gli può anche essere 
amareggiata da scioperi e da altri dispiaceri di 
simil genere. Egli può anche scegliere una terza 
Tia, quella cioè di darsi alla costruzione di vil- 
lini e di grandi alloggi per la classe ricca. Ed è 
certo che la tassa di fre lire sul valore capitale 
delle aree fabbricabili lo spinge sempro più su 

a. di rivolgersi cioè alla costruzione di 
sli edifizi di lusso, dove la questione economica 
lia portata solo secondaria e di lasciar da parte 
le costruzioni per Te classi meno abbienti, per le 
quali la questione economica è di primaria © di 
esclusiva importanza. tft 

Ciò sarebbe proprio il rovescio di quanto que- 
sto nobile disegno di legge si propone, 6 gli ef- 
fetti potrebbero essere disastro» 

Vale dunque la pena di esaminare l'essenza di 
quella tassa e di serntarne le possibili conse- 


guenze. o 


sulle aree fabbricabili 


Erach. che portò 


La tai 


Ta tassa sul valore capitale delle aree fabbri- 
cabili è fissata, al sio massimo, a lire tre. Essa 
entra in vigore dal giorno in cui il Comune a- 
rà pubblicato il nuovo piano regolatore, e, s0- 
condo la dichiarazione dell'onorevole Presidente 
del Consiglio, che del resto è molto naturale, es 
sa non si applica a quello parii di area che sono 
coperte dalle nuove vie e piazze, perchè non sono 
arse fabbricabili. 

Ma i terreni sui quali la costruzione è con- 
sentita, anzi desiderata, vanuo soggetti alla tassa, 
in conformità della dichiarazione del proprietario. 


n 
» 
n 
t 


momanisnane 


NEO 


o] 
' 
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col carattere permanente di 25 anni. Il Gover: 
no n il Comune hanno il dee di acquistare 
quei terreni, quando che sia, al prezzo indicato, 
per prepararsi ì loro demani. sf 

L'on. Giolitti mostrò all'Ufficio centrale una 


lista di terreni che furono venduti da privati, 


negli ultimi tempi, in modo regolare ed a 
inferiori o di poco superiori alla lira; alla sua 
volta l'Ufficio centrale possiede un’altra lista di 
Vendite ed acquisti fatti, con atto di notaio, ai 
prezzi di 5, di 10, di 15, di 20 lire al m. q. 

La differenza di prezzo sta nella loro ubica» 
jone : i terreni più centrali sono cari; sono a 
"buon mercato i periferici, Il proprietario di un’a- 
rea fabbricabile si trova quindi in un terribile 
‘bivio: se fa una dichiarazione blanda, Governo 
€@ Comune gli acquistano il terreno a un prezzo 
per lui rovinoso : se, all’incontro, egli dichiara un 
nen alto, nè Governo, nò Comune ne fanno 
acquisto, ed il Comune gli fa pagare la tassa 
per pieni 25 anni. La quale tassa è molto gra- 
vosa, perchè obbliga il proprietario a pagare in 
questa lunga serie d'anni i tre quarti del valore 
dichiarato, senza parlare degl’interessi semplici 
© composti che siano. Nè sarebbe di sua conve- 
nienza il fabbricare, se non fosse assicurato, che 
il Municipio costruisse  contemporaneamente le 
fogne, per ragioni d'igiene ovvie ed evidenti. 

Ci sembra pertanto molto gravosa questa tassa 
delle aree. L'onorevole Presiderte del Consiglio, 
appositamente interpellato. dichiarò che le miglio. 
ri aree fabbricabili sono in mano di otto o nove 
‘ossi speculatori, sempre disposti a formare un 
frust per spingere in su artificialmente i prezzi 
delle aree e per riguadagnare così le somme per. 
dute in segnito del Xrack. 


La difesa contro la speculazione 


Ta tassa delle aree fabbricabili è quindi una 
misura di guerra, che (Governo e Comuna ado- 
perano per non dover sottostare a pretese esage 
rate ed assurde nella formazione dei loro demani, 
destinati a scopi di utilità pubblica e di decoro 
nazional 

L'ufficio centrale non esita un istante a dichia. 
rare che esso intente dare al Governo tutto il 
suo appoggio in questa lotta contro la specula- 


zione. Ma est modus în rebus. Se vi sono 8 09 
grossi speculatori, vi sono anche molti (dicono 
600) tranquilli proprietari di terreni, che fecero 


i loro acquisti fuori dell’attuale cinta, per certe 
loro coltivazioni ed anche per aspettare tempi mi- 
orî, con un sentimento di seeculazione perfet= 
amente consentito dalle leggi. 

Uno di questi può essersi detto: ecco, io por- 
siedo un piccolo capitale, lo impiego nell'acqui- 
sto di una terra, che non mi rende nulla; rinun- 
di agli interessi, ma spero di ritrovarli 
uo per la forza naturale delle cose. Eb- 

i non ha fatto nulla di più del posses- 
endita il quale rinunzia a riscuotere i 
suoi cuponi per aumentare il capitale cogli inte- 
ressi composti. 

Sarebbe ingiusto e impolitico il voler confon- 
dere questa legge con gli antori del frust. Noi 
eutriamo qui in una questione di proprietà gra- 
vissima, che tende a scuotere i cardini del nostro 
consorzio civile. 

Ma come si fa a tirare una linea di separazio- 
me netta tra lo speculatore @ il possessore tran- 
quillo? Dove finisce il primo e dove incomincia 
îl secondo? Sono quesiti che noi poviamo al Go- 
verno. couvinti come siamo che una soluzione vi 
dere essere e che essa s'impone. L'onor. presi- 
dente del Consiglio, nel suo colloquio che ebbe 
con l'Uffeio centrale, accennò al fatto che la tassa 
di tre lire sul valore capitale dalle aree fabbri» 
cabili non è fissa, ma rappresenta un massimo 
che il Comune può, in certi casi anche abbassa- 
ficio centrale consente in questo concet- 
Quando si pensi che i terreni periferici, de- 
diti a certe colture, pagano bensì l'imposta fon- 
diaria, ma non pagano la tassa sulle aree fabbri» 
cabili, questo salto da zero a tre è brusco assai, 
mentre na/zra nor facit salti, Noi crediamo ché 
una graduazione da zero a tre, con l'introduzione 
i coefficienti 1 e 2, lenirebbe molti mali e po 
trebbe anche rendere a molti accettabile la legge; 
tanto più che si tratterebhe con ciò di coordinare 
la disposizione dell'art. 7, che dichiara tassabili 
tutte le aree comprese nel perimetro del nuoro 
piano regolatore, con quelle dell'art. 16 che co 
tono di disciplinare la costruzione di muovi 
quartieri e di nuove abitazioni. 

Vi sono poi altri mezzi che si possonn escogi- 
tare a che l'esperienza potrà e dovrà suggerire 
al Governo. Noi siamo tutti unanimi nel voler 
il decoro della nostra capitale e che essa sia 
grande e gloriosa: ma desideriamo che ciò si fac. 
cin coi minori urti possibili. Non si va impune- 
mente contro le grandi leggi della natura, rè 


contro le leggi economiche. « E noi nutriamo 


< fiducia che il Governo s'indurrà, a prova fatta, 
«a presentare al Parlamento un insieme di prov: 
vedimenti, atti a proteggere l'Amministrazione 
« contro le dannose speculazioni, pur assicarando 
< pieno svolgimento di questa eandior= legge », 
senza scosse e senza urti. GE 
VII. 


Laifacoltà di estendere 
la tassa ad altre città 


L'articolo 44 presenta unna questione stretta- 
mente connessa con quella delle aree fabbrica= 
bili. Con questo articolo il Gorerno ha facoltà, 
sentito il Consiglio di Siato, di estendere le di- 
sposizioni della tassa sulle aree fabbricabili a 
quelle città che, per deliberazioni dei rispettivi 
Consigli comunali, ue facciano domanda. Pren- 
diamo un caso estremo. Un Comune ha le finan: 
ze dissestate. Prepara un piano regolatore con 
eni raddoppia l’area della città e percepisce per 
25 anni la tassa. senza avere nè la voglia nè i 
mezzi per eseguire il nuovo pinuo regolatore. 

In casi estremi, come questo, le leggi, le con- 
suetudini e anche il semplice bnon senso possono 
servire di rimedio. Se il Comune volesse procla= 

nare area fabbricabile un campo di broccoli, ba- 
sta che il proprietario si dichiari disposto a ce- 
dergli il campo al prezzo di una lira al metro 
quadrato, fino a cui ha diritto. E se il Comune 
rifiuta l'acquisto, il proprietario seguita a colti- 
vare i suoi broccoli ed a pagare le imposte che 
prima pagava. 

Il pericolo di abusi anche gravi incomincia 
quando si abbandoni il caso estremo. Il Comune 
finge di voler esegnire il piano regolatore, anzi 
lo eseguisce in parte, e vi sono in questo piano 
compresi dei terreni che hanno carattere di aree 
{nbbricabili. Allora il Consiglio di Stato, giudi- 
cando al tavolino, può non essere informato del 
vero stato di cose, il Governo mon può veder 
chiaro e il Consiglio comunale può anche pre- 
starsi di buona voglia a questo abuso. 

La fine è che si spogliano certi proprietari 
© meno riechi per avvantaggiare il Comune. L'Uf 
ficio centrale prega il Governo di voler studiare 
questo caso tutt'altro che ipotetico ed i possibili 
rimedi. 


Gli articoli e 38 del disegno di legge con- 
tengono il concetto dell’Universitas sfudiormn, 
cioè che tutti gli studi di carattere universitario 
debbano riunirsi in vicinanza del Policlinico. Col 
primo di essi sì provvedo alla sistemazione im- 
mediata di alcuni Istituti della facoltà medica, 
compresi in apposito allegato B: di più si auto 
rizza il Governo ad acquistare aree in vicinanza 
del Policlinico, per gli studi e per la costeuzio- 
ne degli edifici definitivi per le altre Facoltà co- 
stituenti l'Università degli studi. Coll'art. 38 il 
Ministero s'impegna a presentaro uno speciale 
disegno di legge per stabilire le ulteriori asse- 
gnazioni distribuite nei relativi esercizi per il 
completamento delle opere di cui all'art. 32, fis- 
sato appunto dall’allegato P. 

Per l'impianto delle altre Facoltà tutto è ri. 
mandato ulteriori disegni di legge. Ora, la 
concentrazione di tutti gli studii universitarii in 
un unico sito si presenta molto naturale © assai 
semplice, quando si tratti di un impianto da favsi 
tutto ex novo. Meno semplice appare il concetto 
quando esistono già Tatituti in varie parti della 
città che devono trasportarsi al Policlinico în o- 
naggio all’ idea di pi concentramento. In ogni 

1 Ufficio centrale è unanime ne' nrevare 


< to possa conoscere l’ entità lì impegni che 
< préide STE bps probitila Far va incontro » 


La conclusione a 
Signori Senatori, 

Il vostro Ufficio centrale st è trovato in pre- 
senza di un disegno di legge, assai largo e gran- 
dioso, atto ad assicurare lo sviluppo della nostra 
capitale per nn quatto di secolo, ed è unanime 
nel proporvene l'accoglimento integrale. 

Però noi non possiamo.chiudere gli occhi sulle 
grandi, tormentose difficoltà, che Governo e Co- 
mune incontreranuomnella piena e retta esecuzio- 
ne di questa legge. 

L'Ufficio centrale si è sforzato di esporre al 
Senato ed al Governo molte di queste difficoltà 
e di indicare talvolta i possibili rimed: 

Ma non è coll’aggiunta di nu articolo improv- 
visato o colla soppressione di tale o. tale altro 
articolo esistente, che sì può risolvere convenien- 
temente la complessa ed intricata questione. 

Spetta all'esperienza, «li far conoscere le diffi- 
colta che potranno sorgere e di indicare i modi 
per rimediarvi. Con ritocchi successivi, e soltanto 
così, si potrà ottenere la prima esocuzione di que- 
sta legge tutta intenta a dare lustro e decoro alla 
grande nostra capitale. 

Con questi intendimenti e con queste riserva 
l'Ufficio centrale vi presetta alenni ordini del 
giorno che confida saranno accettati dal Governo: 
8 vi propone di dar voto farorerole al presente 
diseguo di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento. 

Addì 6 luglio 1907, 


Biaserna. relatore. 


CronacaaRoma 


PEL CENTENARIO DI GARIBALDI 
La dimostrazione patriottica di ieri, 


Veramente importante pel numero dv 
venuti e per lo scopo del 
scito ieri il corteo promoss 
meutare. 

Alle 17, la piazza del Campidoglio, piazza di 
Araceli e le vie adiacenti erano gremite di po- 
polo. Dovunque una fitta selva di bandiere, un 
movimento simpatico di uniformi, di divise vari 
e diverse, di camicie ro 

Alle ore 17,30 precise il corteo muoveva verso 
il Gianicolo. 

Apriva la marcia un plotone di guardie muni- 
ciali a cavallo, seguito da un plotone di guar- 
die municipali a piedi, dalla banda comnnale e da 
un drappello di reali carabinieri. 

Sopra un affusto di cannone veniva quindi tra- 
sportata la grande targa di bronzo che il Comi= 
tato parlamentare depone sul monumento dell’E 
roe, a ricordo delle feste centenarie. 

Snbito dopo procedevano le rappresentanze uf- 
ficiali. Pel Governo vi sono gli on. Ciuffelli, Gpt- 
tafavi e Dari. Fra i senatori e deputati si notano 
gli on. Anarrotone e Cupis. Astengo, Pierantoni, 
Rubini, Papadopoli, Teso, Maraini, Negri, Lariz= 
za, Vischi, Cavagnari, Pasolini, Zanelli, Finocchia= 
ro-Aprile, Todaro, Baranelli, Caldesi, Cimeni, De 
Novellis, Giletti, Costa-Zenoglio, Curioni, Cuechi 
e parecchi altri. 

Il Comitato parlamentare è al completo col se 
natore Cavalli che porta il berretto garibaldino e 
la medaglia dei Mille. 

E viene la rappresentanza del Comune di Roma 
nella sua forma clussica: prima i trombettieri e 
i fedeli del Senato Romano nelle storiche divise; 
poi le baudiere dei rioni, sorrette è fiancheggiate 
dai vigili. 

Col gonfalone di Roma sono gli assessori Vo- 
ghera, Apolloni, Fortunati, il consigliere Piperno 
e gli ufficiali dei vigili. 

Aprono la serie delle associazioni la Società 
degli impiegati comunali e quella degl’'impiegati 
delle pubbliche amministrazioni, numerosissimi. 
Seguono l’Istituto degli orfani degli impiegati 
subalterni e gli impiegati di IV categeria del Mi- 
nistero delle poste. 

La musica del 48° fanteria precede il gruppo 
garibaldino. Splendido gruppo di valorosi soldati 
dell'indipendenza. che rievoca tante gloriose me- 
morie e suscita applausi calorosi al suo passaggi 

Dovunque è una dimostrazione di simpatia, di 
schietto patriottismo. 

Precedono le quattro bandiere dei veterani, 
fra le quali quella del 1848 che sventolò sulle 
mura «li Roma, quelle dei Mille di Marsala, del. 
la Legione Veneta, le cinque bandiere dei gari 
balaini, dei superstiti di Venezia, Tivoli, Orvieto 
e Case 

Intorno ad esse fanno gruppo qualche centi- 
naio di camicie rosse con a capo il colonnello 
Curzio Cornacchi di Roma. E' una schiera di vee- 
chi forte e vigorosa, che rivela tuttora le antiche 
energie. È 

Con essa sono le bandiere dei Reduci e dei Vete 
rani di \ncona edi Rimini, di Lucca, quelle degli ex 
borsaglieri, deila Federazione militare di Bolo- 
gna, dei bersaglieri bolognesi, della Fratellanza 
militare Umberto I, del Circolo Vittorio Em. II, 
dei congedati e giubilati carabinieri 

Passa poi la musica del 47 fanteria, che pre- 
cede la rappresentanza rnnicipale di Nizza, ac- 
compagnata da due valletti dalle aleganti divise, 
con i gonfaloni della citt: 

La rappresentanza nizzavda apre il gruppo del- 
le rappresentanze municipali e provinciali. 

Notiamo i Municipi di Catanzaro e di Castel 
la Provincia e il Municipio di Caserta, 
pi di Bagni San Giuliano, di Campiglia 
Marittima, di Civitalavinia, Moxterotondo, la Pro- 
vineia di Macerata: la Provineia e il Municipio 
di Napoli - coa i rispettivi staffieri - i Municipi 
di Vicovaro. Pesaro. Montalcino, Orvieto, e — 
oggetto di speciale ammirazione - la bandiere ir- 
redente di Trento, Riva, Rovereto. 

Segne un carro coperto di drappo rosso che 
reca le due bellissime targhe di bronzo inviate 
dalla Colonia italiana di Tripoli e da Bergamo, 
nonchè Ia corona d'argento « cio delD'As- 
sociazione italiana di beneficenza dì Trieste, 

E col concerto dell'Esquilino ecco il gruppo 
degli stnden 

Intorno alle bandiere delle Università di Roma, 
di Padova, Bologna, ecc. fa ressa una folla di stu. 
denti, dai berretti goliardici, che grida ed ap- 
plande : grida viva l’esercito ! suscitando ovunque 
generoso entusiasmo. 

Vengono poscia gli studenti dogl'istituti secon- 
dari, la R. Scuola normale Vittoria Colonna, il 
Coliegio Nazionale, il R. Istituto di correzione 
l'Orfanotrofio di Termini, l' Orfanotrofio 
ichele. 

Poi le associazioni monarchiche di Roma: la 
Costituzionale operaia, l'Unione costituziona 
Trastevere, la Nuova costituzionale P 
mitato liberale del I Collegio, gli E 
nione tiratori italiani, la Società del tiro a segno 
di Roma, la Cooperativa muratori Umberto I, le 
Guardie municipali pensionate, la Mutuo soccor- 
so e la Previdenza sarti, la Croce Bianca, gli U. 
seieri «lel Ministero della guerra, gli Uscieri ed 
inservienti delle I. A., la Mutuo soccorso Vitto 
ria Colonna, l'Unione popolare Italia © Casa Sa. 
voia, la Costituzionale di Ponte, il Circolo Vit- 
torio Emanuele IL, i Battaglioni scolastici e pa- 
recchie altre. 

Chiude il corteo uu plotone di guardie muni- 
cipali. d 

‘Lurigo il percorso è una vera fosta di applau- 
. La patriottica dimostrazione passa tra due fitte 
siepi di popolo. 

Alcuni studenti della sezione romana naziona- 
le « Trento e Trieste > gettano tra la folla mi- 
gliain e miglisia di foglietti a stampa sui quali 
è trascritto il pensiero di Giuseppe Mazzini : 


gli inter- 
la manifestazione è riu- 
‘0 dal Comitato parla- 


La Patria è una, indivisibile. Come i membri 
d'una famiglia non hauno gioia nella mensa co- 
miune se un d’essi è lontano, rapito all’affetto fra: 
terno, così voi non abbiate’ giola e riposo finchè 


una frazione del territorio sul quale si paria 1° 
vostra lingua è divelta dalla Nazione. 

più sotto: 

L'eroismo ed il sacrificio degli italinpi frredene 
ti di oltre confine vale bene, o cittadini, una pa= 
rola di pinuso e di amore, che suoni incoraggia= 
mento a perseverare nella lotta e promessa per 
un futnro nou lontano. 

La folla raccoglie e legge i foglietti, plaudendo. 

E il corteo avanza su su lentamente verso il 
Gianicolo, sempre serrato, ordinatissimo. 

Verso le 7 la testa del corteo entra a Villa 
Corsini. 

Il piazzale dove si eleva il Monumento all'E- 
roe è già gremito o il corteo è accolto da una 
fragorosa salva di applausi. 

Si grida, si urla, si applaude. 

Ottenutosi alla "meglio un podi silenzio pren 
de Ja parola l'on. Cavalli. 

Il discorso dell'on. Cavalli è breve. > 

A compimento e memoria delle faste per il 
centenario dell'eroe Garibaldi — dice — innanzi 
tutti i rappresentanti delle autorità civili e mili- 
tari, delle città d'Italia, e dell’estero, il Comitato 
parlamentare per le onorauze a Garibaldi è grato 
di dedicare alla memoria di Lui una corona vn 
tiva, alla quale hanno contribuito sodalizi © per- 
sone di tutti i partiti. Ad essi il grato animo del 
Comitato, per l'opera e l'aiuto prestato in questa 
solenne manifestazione, a Garibaldi la nostra 
memoria e la nostra riconoscenza imperitura. Vi. 
va Garibaldi ! 

Le brevi parole sono salutate da vivi 
plausi. 


A VILLA BORGHESE 
Ieri, a Villa Borghewe, tutti i ricreatori liberali 
di Roma svolsero un bel programma ginmo-sportivo, 
Furono quindi distribuite le medaglie comme= 
morative del centenario e altri ricordi garibaldini 
agli alunni preminti. 
n 


Vaticane. — Ieri mattina S. ntità riceretta 
$. E. il card. Domenico Ferrata, Prefetto della 
S. C. dei Vescovi e Regolari, ed alcuni giova 
netti che eransi accostati alla 1* Comunione. 

— Dopo il termine degli eseretzi, Sua Santi 
ricevette i prelati che vi avevano assistito, ai 
quali donò una medeglia d'argento. 

Al predicatore P. Remer, d. c. d. G. donò ia 
stessa medaglia coniata in oro. 

Consucrazioni episcopali. — Nella chiesa di 8. An- 
tonio, in via Merulana, ieri mattina S. E. il card. 
Gotti, in unione ai vescovi conconsacranti mous. 
Federico Giannini e Leonardo Deda, ha procedu- 
to alla consacrazione episcopale di mous. Adeoda» 
to Wittener G, eletto vescovo di Mileto, e 
cordiutore con futnra suecessione a mons. Ces: 
Schang O. F. M. Vic. Ap. dello Chautong Orien- 
tale in Cina, 

— Nella chiesa di S. Maria della Scala, il card, 
Merry del Val ha consacrato mons. Paolo Rosario 
Farruggia, eletto vescovo di Omata e deputato au- 
siliare di S. E. escoro di Malta. I nuovi con- 
consacranti sono stati i mons, Albino Pardini ed 
Antonio Valbonesi. 

In sutrambe le cousacrazioni assistettero le rap- 
presentanze degli ordini religiosi, i parenti dei con- 
sacranti e molti invitati. 

— Nella basilica dei SS. Lorenzo e Damaso ieri 
lia avato luogo la chiusura del mese del S. Onor 
di Gesù, con la processione nel quadriportico de 
la Cancellerin Apostolica, alla quale Interrennero 
al vice cancelliere di S. R. C. E, Agliardi, i rap 
presentanti degli ordini religiosi e molti fedeli. 

Consiglio comunale — Le delibera 
prese l’altra sera dai due gruppi di consiglier 
rendono inutile ogni esame sulla situazione tatta 
dalle nuove elezioni 

Nella sala dei Crociferi si riunirono i nuovi 
eletti del Blocco popolare e i consiglieri dell’an- 
tica opposizioneali Amministrazione dimissionaria. 
Erano presenti 35 consiglieri : assenti l'on. Guido 
Biccelli e Romolo. Ci dovrebbe essere qualche 
sciopero in vista. 

Il comm. Vanni presiedeva l'adunanza. Egli 
portò il saluto della Dea Vittoria ai muovi eletti, 
compiaceudosi della grande manifestazione libe- 
rale provocata nelle elezioni di domenica dai pi- 
gionanti. 

Gli rispose il cons. Nathan, il quale soprattutto 
si rallegrò dell'attivita spiegata dal comm. Vanni 
pel successo della lista popolare. Questa allocu- 
zione del Nathan è stata interpretata come una 
rie di designazione del futuro Sindaco. 

Si passò quindi a trattare dell’attitudine che 
dovrà assumere il gruppo del Blocco nella seduta 
di mercoledì 

Svoisero variazioni sul tema i consiglieri Era- 
smi, Bonomi, Mazzolani, Nathan. Giordano-Apo= 
stoli e Mazza, i quali conchiusero tutti nel rite= 
nere che, data la situazione, non convenga al 
gruppo popolare di assumere la responsabilità 
del potere, respingendo con ciò qualunque nuova 
combinazione con gli altri elementi del Consiglio, 
visto che di fronte ai gravi problemi da risolver- 
si e ai milioni, dei quali, con la nuova legge per 
Roma, il Comune potra disporre, occorre una vi- 
gorosà Amministrazione tutta popolare sorretta 
da una maggioranza non meno vigorosa, tutta 
popolare, 

u quindi deliberato di votare scheda bianca 
per la nomina del Sindaco e per quella della 
Giuota, incaricando il consigliere Vani di far 


una dichiarazione per spiegare al Consiglio l'at. 
titudine del gruppo. 
ler 


ra stessa ebbe luogo una riunione de! 
lîeri dell'antica maggioranza, nell’intent 
di stabilire se si dovessero rassegnare o no | 
dimissioni in seguito ai risultati deì voto di do. 
menica scorsa. 

Anche qui, dopo diverse variazioni sut temo, 
prevalse il concetto di rimanere al proprio posto 
per la tutela degl’interessi della minoranza. 
sciando ai nuovi eletti la responsabilità di res 
gere qualunque combinazione, che potesse con- 
durre alla costituzione di una nuova Ammini- 
strazione. 

In ogni modo tutti i presenti furono concor! 
nel ritenere che si debbano preferire le elezioni 
generali a nuove elezioni suppletorie. 

Non occorrono molti commenti, Le deliberazioni 
prese dai due gruppi, ispirate a diverso criter 
convergono allo stesso fine: quello delle elezioni 
generali, le quali avranno per effetto di prolune 
gare, con ja nomina del R. Commissario, il pee 
fiodo transitorio e per risultato una nuova come 
posizione del Consiglio, nella quale la maggio» 
ranza del Blocco popolare disporrà di 54 voti @ 
la minoranza sorà esclusivamente rappresentata 
da 16 consiglieri dell’Unione romana. 

Tanto valeva che Ja maggioranza sconfitta, rav- 
volta nel manto degli antichi romani, scendessa 
dignitosamente il Campidoglio, senza farselo im- 
porre, lasciando aperta la via alle turbe dell'A- 
ventino. 

La risultante delinitiva sara che il gruppo del- 
le Associazioni liberali ol economiche che face- 
vano capo a quella per gli Interessi di Roma non 
avra nel nuovo Consiglio neppure un rappresen- 
tante, non fosse altro per far la sentinella a Mar- 
co_ Aurelio. 

Speriamo almeno che questo periodo di Reglo 
Commissariato estivo sia breve, il più che si può. 

Residui della lotta elettorale. Preg.mo 
Direttore. Di ritorno a Roma dopo breve assenza, 
solo oggi apprendo che al Pop. Homano piacque 
accennare in una cronaca alla mia persona, de- 
siguandomi all'on. Barzilai come « nn sno colle- 
ga in professione e vivace polemista, il quale ha 
gridato molto pel rincaro delle pigioni, dopo aver 
dato tl buon esempio di aumentare quelle di sua 
casa del 50 Org... almeno ». 

In verità, potrebbe bastarmzi di osservare cha io 
hon ho avuw occasione di gridare nè molto nè 
poco, e che ho una esatta conoscenza del feuome 
no economico della offerta e della domanda, pel 
quale si consolida il rincaro; e potrei aggiuugere 
che, non possedendo alcuna casa, e che, essendo in 

#80 inquilino, ho continuato a provvedere col 
mio lavoro ai bisogui miei e dei miei, anche dopo 
di avere sposata nna signora che infatti è pro- 
prietaria di zua casa. 

Ma se mi limitaszi a queste constatazioni, !l 
Pop. Romano che ha diritto di controllo sui par= 
tecipi alla vita pnbblica, e che con tanta cortese 
benevolenza lo esercita sulla mia persona e sulle 
mie cose, potrebbe aceusarmi di reticeuza; la pre- 
‘e rertavio di consentirmi brevi osarvazioni. 


Quando ebbi 
della mia siga 
etremata da bd 
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ra d' conf 
dello pig 
l'aume 
al rinc 
casa lo 
chie i proprieta 
rono compin:l, y 
vi agi © moderni 
Allora, e sol 
trasformazione d 
1° Amministrazio] 
equitativi sempr 
enli e delle pe 
E se El 
le voci malev 
boratore, inau 
vicende ed i prd 
zione, il Po; 
Direttore, ni 
mon avrei il 
po' di spazio a 
La quale m 
me dei libri € 
sicnrandola 
livea pon ne: 
verso inquili 
ciare co 


Termini 
mobil 

Le iser 
Sindacat 

Per nn 
nol Pal 
gira diei n 
Fixerto dal 
sica, pr 
opere 


cennato: alle 
Italia, ric 
olimpici di A 
mezia 
La improvvisa: 
dn vivi appla 
La conseg: 
cietà degli ei 
lone toprastanio | 
Nazionale, ha av 
Giera donata dal 
Società degli « 
Nella parete 
© * frangie d'or 
- presso il tavc 
il cav. Pietro ( 
to, l'assessore Ay 
il comm. Gig] 
il presidente de 
Tra i molti 
munali Carett 
comandante rie 
De Magistris 
terin, bersaglier 
tanze dei vigi 
bandiere dì 
tonieri mu 
mata, dello 
personale c 
Parlarono a 
rievocò le g 
gli, l'asse 
cietà, £ 
tati un verv 
Il cono 
rallegrò la cer 
R. Accad 
guorina Nora Ra 
per perfeziona 
la guida del ; 
voti, dopo u 
Magistero della 
gentile © colta s 
felicitazion 
L'espesizion 
di lavore edu 
Scuola magistra! 
luogo l’esposiz 
vi duraute 
I modelli 
molto ammi 
Il ministro 1 
Savarelli, che 
Scuola, mo Y 
no congratula 


Teri fu pubt 
ordine del gior 
Mi è graio 
tutto addetto x 
Consiglio d'A 
senti patriottici 
douo di tutte | 
rente, salvo pe 
feriti o già g 
© pei quali 7 


Cireoto ginri 
nasemblea gener 
del bilanci e la n 
presidente il 
chiuro resoconto 
eloquentamente 1 sol 
ma dei lavori da f 
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Quando ebbi l'onore di entrare nella famigli 
della mia signora, quella amministrazione èra 
mata da ben quindici anni di crisi edilizia, 
quali si era evitato il mal destino degli 

1 solo per la rigida modestia di vita delle 
soprarvennto il nuoro rigoglio delle 

ben cinque anni, dopo le mie nozze, 

la proprietaria rispettato mei vecchi inqui- 
persiao no tal quale diritto acquisito ai prezzi 


mia siguora volle che 
pigioni fosse non proporzionale 
ma a profonde migliorie recate nella 
cà ingenti spese e gravi sacrifici — 
ri sconteranno lungamente — fu- 
rozo compiuti, per conquistare agli inqnilini nuo- 
vderni confort 
come conseguenza della 
mazione dell'immobile e non del rincaro, 
azione elevò le pigioni, con cciterli 
mpre, e differenziali a seconda dei lo- 
lelle persone 
invece di accreditare vel suo giornale 
voli, avesse chiesto ad un suo colla- 
nnuilino vella casa della mia sigaora, le 
ed i procedimenti di quella Amminis: 
P. non avrebbe, egregio siz. 
di rincari pel 500/î, ed 
di invitarla a 
a questa replica. 
uale mi è grato di finire, offrendole l’esa- 
ri e dei contratti della z e, ed a 
1 che Fila mi troverà sempre in prima 
ll'esercitare ostentazioni di filantropie 
silini che non ne hanuo bisegno, o nel 
ro chiechessia, mn nel chiedare che si 
> le abitazioni, per l'automati 
ei fitti 


Allora, e solo alora, 


Pomana 


libri 0 
per conforiar de 
dispe 


olo, che ci 
uchettissimo dei giornalisti. — 
f questa sera alla 

È Valiani. 
lita dei partecipanti al banchetto, alle 
piazza San Silv per piazza 
no speciale composto di vari ‘anto- 


ricerono ancora alla sede del 
azione della Stampa 
istica. — [eri 
Belle Arti fu inangucata la 
lelli della Targa-premio pel concorso 
dall'istituto nazionale per l'Eà 
all'onor. Luig 
non sono numerosi, mi 
presentate non mancano 
li. Ne riparleremo. 
Ito pubblico s'interesso a questa mostr 
n inero Îl ministro e il sottosegretario di 
Stato all'Istruzione, on. Rava e Ciaffelli, ricevuti 
dal presidente del Comitato centrale, onor. Lui 
Luovhini e dai membri conte Di Carpegna, comr 
vi erano anche 
, Tri 
il cav. Mo 


zioni si 


presso 


etico discorso, ha ac- 
alle condizioni dell'educazione fisica 
ordando le recenti vittorie dei giuochi 
di Atene e il concorso ginnastico di V 


ucchini. con w 


mprovrisazione dell'on. Lucchini fu accc 
plausi 

consegna della bandiera al 
tà deglì ex vigili. — Ieri mattina nel sa- 

anto il /04er del Teatro Dramma 
avuto luogo la co 
al presidente e dni soci 0 
vigili di Roma. 
centrale addobbata in velluto ros- 
oro, era un ritratto di S. M. 11 Re, 
arolo della presidenza presero posto 
tro Conti, in rappresentanza del prefet 
‘@ Apolloni, il consigliere ave. Trom- 
m. Gigli, ex comandante dei vigili, ed 
del Comitato d'onore comm. Cisotti 
ti invitati notamino i consiglieri co- 
Caretti, Caruso, Staderini e Franzetti, il 
rdante dei vigili ing. Fucei ed il capitano 
agistris. le rappresentanze dei corpì di fan- 
x, bersaglieri e guardie di città, le rapp 
dei vigili di Civitavecchia e Frascati e le 
diere delle Società : Magistrale romana, 

eri municipali, Reduci dell'esercito e de 

. delle guardie municipali pensionato e del 
onale del Municipio di Roma 

Parlarono applanditissimi il comm. Cisotti, che 

ocò le glorie del corpo dei vigili, il comm. Gi- 
l'assessore Apolloni ed il presidente della 

A, signor Gennari, quindi fu offerto agli invi 

un Vermonth d'onore. 
oncerto del Riereatorio Dava 
rò la cerimonia 

R. Accademia di S. Cecilia. — La si- 
gsorina Nora Randi di Padova, venuta in Roma 
per perfezionarsi nello studio del pianoforte sotto 

da del prof. Sgambati, ha ottenuto a pieni 

ope un brillantissimo esame, il Diploma di 

tera della R. Accademia di S. Cecilia. Alla 
tile è colta signorina esprimiamo le 
itazioni. 

L'espesizione alla Scnela magisirale 
di lavoro educativo — Ieri nei locali della 
la magistrale di lavoro educativo ha avuto 

l'esposizione dei lavori eseguiti dagli allie. 
rante i corsi invernali. 
sodelli, costruiti con perfezione, 

mirati. 
istro Kava e i sottosegretari Ciuffelli e 
elli, che hanno onorato di loro presenza la 

‘, mostrando per essa vivo interesse, si so- 

gratulati col prof. Giacomo Tauro e hanno 

ole d’encomio per gl'insegnanti del corso. 

\ | numerosi visitatori erano il prof. on. Del 

gl'ispettori Cabrini e Perotti, il comm. Gi. 
Anfosso 

aperta fino al giorno il dal. 


gna 


degli Abru 


vive 


sono stati 


ra rimare 

1 
*ià Romana Tramwais-Omnibus 

pubblicato negli stabilimenti il seguente 

giorno: 
grato portare a cognizione del personale 
etto a questa Societa che lo Spettabile 
Amministrazione in occasione delle p 
ottiche ricorrenze, ha deliberato il con- 
te le punizioni inflitte fino al 4 cor- 
vo per quei pochissimi che trovansi de- 
giù giudicati dal Consiglio di Disciplina 
pende ricorso in ‘appello. 
La Direzione. 
Circolo ginridico. L'altra sera si è tenuta 
iblea generale ordinaria per l'approvazione 
bilanei e la nomina delle cariche. Fungeva da 
te il comm. Antonelli, il quale fece nu 
> resoconto morala del Circolo. Commemor 
lnentemente 1 soci perduti e trasciò îl program- 
ci lavori da farsi nel venturo anno. 
he gli adunati ebbero fatta una calorosa 
zione di simpatia al comm. Catastini, di» 
Ga Consigliere del Circolo, e dopo i rin» 
azamenti pronunc!ati dal medesimo con eleva- 
{1 parola, l' assemblea disensee ed approvò i bi- 
nei. 

Si passò quindi alla rinnovazione delle cariche 
in base allo statuto. Per ucclamazione venne a pre 
Li riconfermato l'on. Finocchinro-Aprile, a 
Fice-presideare il senutore Scialoia, ed a consi- 
glieri gli altri uscenti, nominandosi al posto del 
Catastini l'avv, Sciolla. 

Risullati della tombola telegr. naz. 

Fino a tutto feri furono presentate alla Com- 

ione esecutiva le segnenti cartelle che avreb- 
bero conseguita la vincita, 

Outella N. 3 del registro 14127, vincente col 

7 estratto, venduta in Livorno; cartella 

del registro 43504, rincente col N. 66, 24” 

tto, venduta iu Roma e cartella N. 30 del re- 

gistro 38886 rincento col N, 89, 28° estratto, ven- 
Cuta a Firenze, 

Furono, Inoltre, presentate 59 cartelle soncor- 
tenti alla ripartizione del premio di L. 40 mila. 

Prima di partire per la villeggiatura è ot- 
Ama cosa provvedersi di caffè crudi etostati presso 

‘antico stabilimento di torrefasione G. Buscaglione 

— Via Propaganda 17.18.19 — Telefono 27-58. 
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Qinieidio — leci sera gli operai Alfredo Alzai, 
di 20 a.. ab. a Bor . @ Riccardo Pa- 
squali, Augelivo 

ica di letti in ferro il piaz 

Riso intrattenuti fino alle 
21.50 in una osteria in v. Ezio, s'incammiuarono 

d nu certo punto, però { 
d'essere stati a bere insieme, 
forse per avere troppo beruto, dimenticarono d'es: 
sere compagni di Invoro e buoni anuici, e vennero 
a lîte fra loro. Passati dalle parole ai fatti, il P: 
squa lenni colpi di cinta all'Alzai : que. 
sti, a sua volta, rispose con due tremendi colpi 
di coltello che fecero cadere tramortito l'avversa- 
rio, il quale, raccolto e adagiato in unn rettnra 
dull'impiegato telegrafico Romeo Ercoli, fa acc 
pagnato a S. Spirito dove giu ere, 

L'Alzai si costitui al Commissariato di Eorgo. 

Un ladro Ieri, indicato dalla siguora Rosa 
Magnoni, di 33 anni, proprietaria di una orefice- 
ria in vin del Pantheon 60, fi arrestato un certo 
Alfredo Alviti, di 30 anui, ab. in v. de' Sardi 15, 
già noto alla questura per avere, recentemente, 
perpetrato nn fartoin una finschetieria in vin del 
Quirinale. 


due dimenticarono 


sesto 


se cada 


ra Maguoni, in preseuza dell'arrestato, 
> che questi, uma quiudicina di giorni or 
riuscito a sottr alla oreficeria, ove 

ad un altro giovane era «ntrato col pre= 
di fare degli un orologio d'oro del 

50 lire in denaro. 

stafa di anni 33, abit, 
tre mesi era stain abbando 
Fiorenzi vhe convivera 


valore di circa 
inaccie. 
Reggio 

nata dal marito 


Incontratolo ieri 


alle 18, 
ria Mag: verme con lai a 
minacciò di niorte impugnando un acuminato col- 
ervenuta la gu, ia di P. Ottavio Ma. 
iu arresto la donna che inviò al 

dello Mantellate. 
Vigilate î bimbi. — La 
Bertuili, di anni 3, 


gherita 237, ieri sera 


sul piazzale di 
questione e lo 


bambina Rosina 
. al vixle Principessa Mar- 
nella propria casa, ingoiò 
alcune pasticche di fosforo. 

Trasportata a £ 
rono il giudizio, 

Tentato suicidio Ieri alle 18, 
sentò all’ e di S. Giovanni lac 
tilia To; 22, che în 
torio Emanuele, per dispiaceri d'amore, ingoiò una 
soluzione di per 

I sanit 


vuio | sanitari si riserva- 
si pre- 
meriera Set. 
piazza Vit- 


‘eresn Palaccia, 
dei Pontefici 50, ve- 
a a lite con marito Domenico Amadio, 
cnoco presso il Comando dei Ri. CC., ebbe da 
questi nu calcio al basso ventre. 
A _S. Giacomo guarirà in 15 giorni. 
Investimento — Alle 19,30 di ieri sera un 
certo Raffaele Oliv abitante al vicolo del Fa- 
rinone SO, ia pia; a, fu investito da un car- 
retto guid; ‘azio Scalogna, di 74 unni, 
bitaute in Onofrio 28, 
Il disgri riportò la frattura della 
destra e lieve commozione cerebrale. 
. Spirito lo guariranno, forse, in poco meno 
di due mesi. 
Lo Sealogna fu arrestato. 
Suieldio — Un uomo sulla cinquautina si pre: 
eri nel Terere dal ponte Garibaldi, scom. 
fra i gorghi del fiume senza più tornare 


sbitante in ria 
suo 


garba 


vr rei negl'indume 
arsi di uu 
- da Subiaco. Nella gi 
stamento, in nua clauso; 
ra di suicidarsi perchè 


ti sul ponte, f 
gero Baschieti di 2 
fu unche 
quale il disgraziati 
stanco della vit 
Musica iu piazza della Staz; 
arrivi) — Ecco il programma che vi 
Concerto Esquilino, diretto dal ma 
dalle ore 7 1}2 alle 10 12 pom 
. Marcia - Ed!mione - Cicinelli. 


one (lato 
seguirà il 
Cecconi, 


bueco - Verdi. 
Fantasia - Roberto il Diavolo - Meijebeer. 
Siufonia — Gazza ladra - Rossini, 

forza 1 destizo — Verdi 


Salone, giardino sfarzosamente illuminato | 
I Colazioni e pranzi alla carta ed a prezzo fisso, 
| —|GABINETTI RISERVATI)- | 
| Uno dei più eleganti ritrovi della Capitase || 
Aperto fino al mat 


o 


Saggi consigli 
agezza umava impone di prevenire il ma- 
le, non di reprimerio. i 

‘A raggiuugere il primo scopo un piccolo sfor. 
zo o sacrificio è bastante: quaudo il male si 
chiarato, a combatterlo sono necessari sacrifizi 
maggiori. che nou sempre danno un buon risultato. 

Ma il guaio si è che sull'uomo regna sempre 
un certo grado di lismo, per cui nou 
si ammetie la possililità di un male di la da ve. 
nire, oppure si spera oterlo sfuggire o per fa 
vor della sorte 0 n istenza del proprio or- 
ganismo. 

‘uomo, nella pienezza del suo vigore fisico, 
ilmente si persuade che questo è attaccato 
o sottilissimo e che a distruggerlo basta 
minima causa. Una leggiera scalfittura, im- 
percettibile, può essere cagione di tetano o di vio- 
lenta erisipela, come la puntura di un miserabile 
insetto, può, in località malarica, inoculare la feb- 
bre. Eppure questi xerii guai si possono facil- 
mente evitare disinfettando prontamente nel pri* 
mo caso le scalfitture con un poco di sublimato 
o facendo uso. nel secondo caso, di un buon pro- 
filattico autimalarico. 

Viceversa chi da importanza ad una scalfittura 
che suole guarire ordinariamente da se? E "chi 
ha la buona costanza di prendere ogni giorno una 
medicina, poco grata, per sfuggire ad un male 
di là da venire e che l'ottimismo umano erede 
sempre lontano ? 

in questo caso però ia più grande difficoltà per 
la cura preventiva è stata sempre superata. La 
Ditta Bisleri di Milano, che gia con Î' Esanofele 
ha dato i) rimedio per vincere la malaria, oggi 
confezionato, su formula dell'illustre Baccelli, un 
liquore — l'Esameda — che non ha nè l'appa- 
renza, nè il sapore di una medicina, bensì di un 
gustoso elisir; 6 basta un bicchierino di questo, 
preso al mattino © alla sera, solo 0 con acqua, 
per tener lontana la febbre. 


SCAMPOLI 


La vendita di seampoli nei Magazzini Eugenio 
Tritone 18-23 continua da oggi a 
mercoledì 10 luglio — prezzi ridottissimi, ver 
occasioni per fare ottimi acquisti. 
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MALATTIE ceeu OCCHI 


Dott, Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni. - Via Aracoeli N 58. 


Vero ESTRATTO di CARNE 
D'AUSTRALIA 


ARRIGONI ,, 


Concentrato - Puro - Genuino 
Il migliore degli estratti 
Catalogo gratis G. Arrigoni e C. - Genova 
Chiederlo nei principali negosi. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio dei vapori postali celeri 


i 
fra il Mediterraneo e New-York| 
Il vapore K&nig Albert partirà: il 

da Genova il 18 Luglio 

da Napoli il 19 Luglio | 
Indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd. 

Passage Bureau J. E Anniser, 
Corso Umberto |, 395-396 | 


reach, Lemon e C., Piazza di Spagna, 49. | 
Leupold Fratelli. Pia 
Aseimeyer e C., Retti 


Ultime Notizie 


Roma 
| Genova 
Napoli 


Ieri mattina ha avuto luogo al Quirinale la 
consueta relazione dei Ministri a S. M. il Re e 
relative firme di decreti 

Sua Maestà ha sanzionata la legge relativa al 
riposo settimanale, quella sull'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concessè all'industrie private 
e la legge sui provvedimenti a favore dell’Ospe- 


La partenza dei Reali. 


Ioti alle 17.25 è partita da Roma per Ra 

i la Famiglia Reale. 

Alla stazione di Termini erano ad ossequiare i 
Sovrani il presidente del Consiglio ou. Giolitti, 
il presidente del Senato Canonico, il presidente 
della Camera on. Ma, i ministri on. Tittoni, 
Carcano, Lacava, Mirabello, Rava, Cocco-Ortu, 
Schanzer, i sottosegretari on. Dari, Cottafavi, Au. 
bry, Sanarelli, il prefetto sen. Colmayer, il que- 
store comm. Rinaldi. 

Giunsero primi i Principini ricevuti dal mar- 

‘alabrini, quindi il Re e la Regina accom- 
i dalla Dama Contessa Bruschi 
dal generale Brusati e dal colonnello Rai 

Tì Re strinse la mano ai presenti e s'intrattenne 
con essi pochi minuti. 

I ministri baciarono la mano alla Regina. 

I Sovrani salirono nel treno speciale che si 
mosse alle 17.25. 

Le condizioni dei contadini nel Mezzogiorno. 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulle 

izioni dei contadini nel Mezzogiorno e nella 
Sicilia, riunitasi sabato a Palazzo Madama sotto 
la presidenza del sen, on, Faina, presenti i ser 
Celaly. Borgatta, Caldesi e Visocchi 
Cappelli, Dal Verme, Gorio e Pozzi 
zione faita dal segretario generale. 
delle disposizioni date per l' esecuzione dell’ in- 
chiesta e del lavoro iniziato dai delegati tecnici 
nelle diverse regioni del territorio soggetti al- 
l'inchiesta e ne prese atto esprimendo la propria 
soddisfazione, per la rapidità e regolarita con le 
quali i Javorì procedono. 

Dopo uno scambio d' idee sull'uiteriore svolgi- 
mento dell’ inchiesta e sui principali problemi, 
che dovranno essere oggetto. di più maturo stu- 
dio, si è confermata la decisione che per il 
settembre debbano essere pronte le relazioni rias- 
suntive dei delegati tecnici e che la Commissione 
plenaria debba riunirsi il 18 successivo per pren- 
dere i definitivi accordi prima della partenza dei 

o-Comitati parlamentari alla volta delle ri 
gioni ad essi rispettivamente assegnate, per ese- 
Guire ua' inchiesta di carattere più specialmente 
sociale € politico. 


Ministero Interno. 


ta concessa la cittadinanza italiana a Da- 
vid Grasser, già suddito rumeno, ed a Gnido F 
sti già suddito austriaco. 

— Sono stati approvati gli statuti organici delle 
seguenti Opere pie; 

Congregazioni di Carità di Pescolanciano (Cam- 
pobasso), di Abano (Padova), di Bardi (Piacenza) 
e di Roccauova (Potenza) — Asili infantili di Siesi 
(Sassari), di Voghera e di Alriznano (Caserta) » 
Opera pia Calza di Piacenza. 

— Sono siate erette in Enti morali, approvan- 
dosene i relativi statuti organici, l’Asilo infantile 
di Parona Alto Adige (Verona) e l'Opera pia Fi- 
gini di Busto Garollo (Milanr). 

— E' stato disposto il concentramento, nella lo- 
cale Congr. di Carità, del Monte Frumentario di 
Montecilfone (Campobasso). 

lu esecuzione della recente legge, che ha modi. 
ficato l'organico del personale dell'amministrazione 
centrale e provinciale del Ministero dell'Tuterno, 
sono state disposte le seguenti promozioni : 
ntrale. 

4000; 


, Amministr 
5 primi segret. da 
gr. di Tcl. da 
ll » da » 2500 a 3900; 
IL » da » 2000 a 2500; 
Amministrazione provinciale 
Con. del. da L. 6000 a 7000 
Id. nom. cons. del. a L. 6000: 
Id. prom. dulla 2. alla 1. 5. 
Id. id. dalla 8. alla 2. el., L. 4500; 
Cons. da L. 3500 a 4000; 
Segr. da L. 3000 a 35 
Id. prom. dalla 2. 3500; 
Là. passati da L. 2300 a 3000; 
Id. promossi dalla 5. alla 2. el., L. 
Id. da L. 2000 a 2309; 
dalla 4. alla 3. cL, L. 250 
ai 4. el, L. 2000, 


3000; 


LI categoria (A. Centrale). 
capi sez. prom. dalla 2. alla 1. cl, L. 5000, 
ragionieri nom. capi sez., L. 4500. 
id. prom. dalla 2, alla 1. cl., L. 4000. 
id. id. dalla 3. alla 2. cl., 1. 3500. 
vice rag. prom. dalla 2. alla 1. el., L 2500. 
id. passati al Ministero, L. 2000, 
Amministrazione provinciale. 
rag. capi prom, dalla 2. alla L el., L. 
g. prom, dalla 2. alla 1. cl, L, 4000, 
i dalla B. alla 2. el., 1. 


III categoria (Amministrazione Centrale) 
Archivisti nom. arch. capi, L. 4000. 
id. prom. dalla 2, alla 1, classe, L. 3500. 
Applicati nom. Archivisti, L. 3000. 
Id. prom. dalla 2. alla 1. cl., L. 2500. 
Id. id. dalla 3. alla 1. cl., L. 2500. 
Id. id. dalla 3. alla 2. el., L. 2000, 
Amministrazione Provinciale. 
Archivisti nom. direttori, L. 4000; 
Id. prom. dalla 2, alla 1. cl, L. 3500; 
Uff. d'ord. nom. Archivisti, L. 3000; 
7 Id. prom. dalla 2. alla 1. cl., L. 2500; 
Id. prom. dalla 8, alla 2. cl., L. 2000. 


RIEPILOGO 


Prima categoria 
Seconda id. 
Terza id. 


E' stato sciolto il Consiglio camunale di Casi 
lana (Bari) e ne è stato nominato R. Commissario 
il rag. Antonio Scardi, vicerag. di Prefettari 


Gli scioperi agrari nel Ferrarese. 


In tutto il territorio di Codigoro (Ferraru) ta 
miétitura procede alacremente e così pure ad O- 
stéllato ove ieri sono intervenuti unovi accordi. 

il componimento di Migliaro è stato esteso alle 
frazioni di Cornacerviera, Margherita e Migliarina. 

Alle Gallare, alla grande bonifica, comé para a 
Megola, sì lavora normalmente. 

È’ intervenuto accordo, iersera, anche nel comu- 
ne di Massafiscagli 

OCòntinuano le trattative, con intervento delle 
antorità locali e dell'on. Chiozzi pel componimen- 
tò dello sciopero di Portomaggiori 

Il secondo delitto. 

In seguito alle indagini delle antorità di P. S. 
furono arrestati a Portomaggiore Carlo Venturini, 
di anni 25, Romolo Campi, di 20, pregiudicato, e 
Pietro Sani di 10, tutti contadini del luogo, i qua» 
li, insieme alla Boldrini Pasquina, precedentemen- 
te arrestata (non Bolfrini P«squale come fa erro= 
neamente telegrafato) risulterebbero responsabili, 
insieme ad altri, non ancora identificati, del man. 
cato omicidio del disgraziato Giulio Margonari. 

E’ ormai accertato che il Margonari, introdot« 
tosi in una comitiva di circa 20 contadini e scam. 
biato per uu cosidetto %rumiro, venne dapprima 
fatto retrocedere, poi insegnito e barbaramente per- 
cosso a colpi di pietra e di hastone, fiuchè credu- 
to morto fu abbandonato ! 

Continuano le indagini per l’arresto degli altri 
responsabili «ella selvaggia aggressione. 

Elezioni politiche 

Il Collegio di Girgenti, vacnnte per il secondo 
annullamento dell'elezione dell'avv. Gregorio Gal- 
lo, è stato convocato per domenica 4 agosto p. v. 
ed occorrendo il baliottaggio, per la ‘succ 
domenica 11. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Il ministro, on. Orlandi artito, ieri 
alle 9 per Firenze; il sottosegratario di S 
Pozzo, è partito alle 8,50 per Vetralla. 

Per la statistica giudiziaria, 

Nell'adunanza del 7 In Commissione osaurì la 
discussione sulla relazione del comm. Tami circa 
il ricovero dei minorenni per correzione paterno. 

lu seguito a esserrazioni dei Commissari Doria, 
Baccarani, Azzolini, Penserini, ai quali rispose il 
relatore, farono approvate le proposte del relato- 
re stesso © degli onorevoli Lucchini e Penserini. 

Riferì poi il comm. Azzolini sulle comunicazio. 
ni del Comitato permanente per la statistien giu- 
diziaria, le quali diedero Inogo a breve discus» 
sione, cui presero parte i i )stermann 
e Arcoleo. 

Ministero Agrio. 

Con Decreti di ieri S. 
le seguenti leggi. 

1. costituzione dei Consorzi 
viticultu era. 
dolle piccole Società 
Cooperative agricole e delle piecole Associazioni 
agricole di muîna sienrazione. 

3. modificazioni alla legge 28 gennaio 1902 sul. 
lo Associazioni o imprese tontinarie o di. ripar: 
tizione. 

4. Modificazioni alla leggo 19 giugno 1902 del 
lavoro delle donne @ dei fancinili 

5. Maggiore assegnazione per l'esecuzione della 
Convenzione fra l'Ifalin e la Francia per 
proca protezione degli operai 

6. Riposo settimanale. 

7. Impianto di una stazione di agrumicultura e 
frutticaltura in Acireale. 


Ministero Lavori Pubblici. 


Nuova linea ferroviaria. 
Stamane, 8, si apre al pubblico esercizio il nno. 
vo tronco ferroviario Iseo-Pisogue della linea Iseo. 
Breno-Edolo. 


mattina, 
ato, on. 


Ind. e Commercio. 


MM. il Re ha promulgato 


per la difesa della 


FRANCIA 


Parigi 6. — Il Presidente del Consiglio, Cle. 
mencenu, smentisce la notizia pubblicata da uu 
giornale, secondo la quale egli si recherebbe, su- 
bito dopo la chiusura del Parlamento francese, a 
San Pellegrino. 

ll Presidente della Repubblica, Vallières, ha ri. 
munciato a recarsi in settembre in Svezia, in Nor. 
vegia e in Danimarca. Il suo viaggio avrà luogo, 
solo nel 1908. 

Narbona 6. — Fu spiccato mandato di com- 
parizione contro certi Guinimon e Calves, feriti 
il 19 giugno, durante i disordini, e che si trova- 
no ancora all'ospedale, per incendio doloso e com- 
plicità nella ribellione e nelle violenze contro la 
gendarmeria ed il capo della forza pubblica. I 
giornali protestano contro gli arresti e le per- 
quisizioni operate. 

Si attende ron vivo 
domani terranno i sindaci ed i 
condario. 

(S) Lione, — Il Congresso regionale radi. 
cale-socialista ha tenuto la sua seconda seduta. Il 
Congresso si è dichiarato partigiano della imposta 
globate progressiva sul reddito, ma chiede al Go- 
verno di fare approvare la legge attualmente in 
discussione dinanzi la Camera dei deputati, preci 
sandola per quanto concerne le imposte comunali 


è dipartimentali. 
(® Tolone, 7. — Jarrès o Pressensé assiste- 
anno il 14 luglio a Brignoles ai meetings che or- 

ganizzano tre deputati del dipartimento del Varo 

contro la politica del Governo. 

(Sì Montpelli È Il rigetto da parte 
della Cnmera dei deputati degli articoli 1 e 2 del 
progetto Cazeau-Cazales sul taglio dei vini, «nnun» 
ci dai giornali della sera, è oggetto di tutte lo 
conversazioni. 

(S) Montpellier, 7. — Ferroul e gli impu- 
tati del Comitato di Argeliers hanno inviato a La» 
nessan, direttore del Sibcle, nna lettera nella quale 
ditono che, antorizzando i loro difensori a chie- 
dere per essi la libertà provvisoria, essi usuno di 
un diritto garantito dalla legge. Rivolgendosi ai 
magistrati, essi dicono noi non preghiamo, mare 
clamiamo, 

Montpellier 7. — Il Cossiglio con.unale, 
riunitosi sotto la presidenza del sindaco Briol, ha 
deciso. dopo lunga discussione, con 16 voti con- 
try 8 voti dei socialisti, che chiedevano di atten- 
dere istruzicui dai comitati viticoli, di ritirare 
tutte le dimissioni date. 

Questo voto la prodotto iu città una certa im. 
pressione. 

Ss. U. 

Chi .— 
stimonio dinanzi 


Egli è stato iuterrog 
Company. 


interesse la riunione che 
delegati del cir- 


D'AMERICA 


Rockfeller è 
Ila Corte del 
to circa la 


comparso oggi te. 
distretto. 
Standard Oil 


RUSSIA 

Ekaterinenbu È siato commesso 
oggi uu attentato contro il capo della polizia men- 
ire passeggiara per la atrada col capitano della 
gendarmeria Pischkin o della polizia ri- 
mase illesc: il «sp. Pischkiue è stuto ucciso a 
colpi di rivoltella. Gli autori dell'attentato sono 
stati inseguiti ma non furono raggiunti. Durante 
l'inseguimento hanno ferito nn agente. 

ll nome «el Pischkiue era noto perchè fu og- 
getto di vivaci critiche alla Duma da parte dei 
deputati Nabokoff ed UrussolI. 


SPAGNA 


(8) Barceliona, 6. — La polizia ha arrestato 
parecchi anarchici. i quali facevano parte «el 
gruppo dei te i che in questi ultimi tempi 
provocò disordini in città. 


__ ULTIM'ORA. 


Elezioni provinciali di Milano. 
Servizio spociaio del “ Popolo Romano , 
Milano, 7, ore 18,35. — Nelle elezioni di oggi 
per È posti al Consiglio provinciale si coutende- 
Puo il campo tre liste, ura elerico-moderata, l'al 
ira radicalerepubblicana e la terza sorialista. 


Rinscirono eletti tutti i caudidati della lista cle- 
rico-moderata. Eccoviper ordine il risultato delle 
votazioni. 

1 Mand. Carlo Tartarini, cl. mod. eletto. — 
Vengonò dopo: on. De Andreis, Clemente Pinti so-' 
cinlista. 

IN Mand. Daride Biraghi Lossetti (cau.) el. — 
Segnono: Vittorio Strazza, soc., Luigi Mazzocchi, rad. 

V Mand. Angelo Vittadini (c.i1.) el. — Seguo 
no: Cesare Scarfatti, soc. e Camillo Broglio, rep. 

VI Mand. Edgardo De Capitani o Dantele Cre- 
spi (c.m.) eletti — Seguono: sen. De Cristoforis e 
‘Arnaldo Agnelli, rad. - Venturini e Ratti, soc. 

VII Mand. Achille Riboni (c.m.) eletto — Se= 
guono: Gasparoito, rad, e Cozza, soc. 

Elezioni provinciali. 

Castelnuovo di Porto, 7, ore 20. — Ecco 
il risultato delle elezioni provinciali nel manda- 
mento di Castelnuovo di Porto: avv. Morelli, mo- 
narchico-liberale, voti 1009; avr. Urbani, repub- 
blieauo, voti 500. 


fl Echi delle onoranze a Garibaldi 

Taranto, 7. ore 2) — Una dimostrazione po- 
polare imponeutissima, composta dallo Leghe di 
resistenza si muove da plazza Fontana e percorre 
plaudente le vie, 

Alla villa deposo una corona al busto di 
ribaldi, 

L'on. Ferri ha spiegato l’opera umana dell'eroe. 


PER LA NAVIGAZIONE INTERNA 
Servizio specialo del * Popolo Romano » 

Ferrara, 7, ore 13,80 — Con una gîta sn! Po 
e Canali interni, da Mantova a Cavanello, In « So 
cietà di navigazione interna », costituita di 
cente iu Milano e consorella di quelle esistenti in 
Roma e Venezia, si propose di far conoscere una 
parte importate della linea en ‘gi esplica 
maggiormente il traffico la Società di navigazione 
fluviale sedente iu Venezia 

Stamattina alle 6 si trovavano riunite a Man- 
tova molte personalità per partecipare a talegita; 
fra esse i senatori Treves, Carafa D'Andria, i dep. 
Rienzi e Treves, l'ing. Luiggi rappresentante il 
direttore generale delle ferrovie di Stato, De Pretto 
capo-circolo dell’ispettorato ferroviario di Vorona 
in rappreseutanza del Ministro dei LL. PP., il 
Prefetto di Mantova rappresentante del Governo, 
il rappresevtante del Ministero della Marina, il 
comm. Cerruti pres. della Deputazione provinciale 
di Venezia, i consiglieri provinciali © delle €: 
mere di commercio di Mautova, Pavia, Padova e 
Venezia. 

Le Società di navigazione fluviale erano r 
presentate dall'avv. Giuseppe Paratori 
stratore delle fluviali Romana, Veneta e Milani 
dal siguor Moschini presidente della  Venet 
sig. Rocca rice presidente delle Milanesi; i 
ri Treves, Fies, Gerardi, Stncchi, Goldfarger 
za, consiglieri delle tre Società: Biancardi diret- 
tore della Milanese; Scopinich direttore del 
Veneta 

E' intervenuta una larga ra 
milanese, veneta e romana. 

A Porto Catena si sono ammirata la opare co- 
struite dalla Società fluvialo per provvedere al- 
l'imbarco e allo sbarco del materiale. 

Sui rimorchiatori Mincio e Mantova risalimmo 
il fume Mincio fino a Gorernolo, dove, attraver- 
sata la conca strettissima, che impedisca il Ò 
sito a vapore di maggiore portata, potemmno 
salire sul grande vapore generale che, mer 
preparo questo dispaccio, ci trasporta placida- 
mente cullandoci sul Po, finchè ragginngemmo 
Caranella. 

La gita riesce deliziosa e intorossante. I tecnici 
parlano dei grandi vantaggi della navigazione flu- 
viale, il cui problema interessa il Governo e la 
popolazione, e di eni auguriamo la pronta risoln 
zione dall'attuale Ministro dei lavori pi 
ha dimostrato tutta la sua benevolenza 
presentando un progetto di legge che trovasi di- 
nanzi il Parlamento, Il convegno odierno - il qu 
le riunisce su questo vapore i rappresentanti del 
Ministero delle ferrovie e delle Società di navi- 
gazione - dimostra che sia ormai diffuso il con- 
cetto non esservi timore che sorga una qualsiasi 
concorrenza fra lo Stato e le Società finv 
che ferrovie e navigazione fluviale pos 
reciproco ausilio uell’interesse della N: 

Il vapore che sosta a Pontelagoscuro 
telegrafo - prosegue per Loreo per raggiunge 
Chioggia da dove un vaporo tras 
a Venezia. 


Ga- 


presentanza della 


Mercato di Roma 
Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 

dal dì 29 Giugno al dì $ Lu 


ARTICOLI Unità] Minimo [piassima 

Buoi e vabche naz. da strama Q 
Baoi ® vacche da erba 
Buoi e vacche di Sardegna 
Vitelli da tatto 
Vitelli di compagna 
Suini della Provincia Romana 
Agnélli 
Afbacchi di prima stagione 
Abbrcchi di iLtta stagione 
Polti di Toscana 

i è Pallancho Valdarno extra 
Pollastti © Pollanche 3, 
Pollastri delle Marche 
Pollanche delle Marche 
G 


Bolianche 
Piccioni 


Gallinaceio vivo 
Galimaccetta viva 
Gaitinaccio macellato 
Gallinacoetta macellata 
Srosciuttì romani entro dar 
Brosciusti di montagna 
Ventresche 
Guseiali © 1, 11 vessame 
Medi (secondo il pezzamo , 
Eoteglini è samponi di Modena 
Gotegnini © sempont 4 'Soisgna 
sesta tazione Roma) "1. qual. 
Atena stazioni diverse 1. q 
Orso da bite 
FarMella di eranone di Ferentino 
Pasta romana fin: N, 0 Quint, 
Pasta A 
Pasta È 
Pasta 3 
Graset. 1; 
Cruschell 
Srancì Gi più scelte di Calabria 
fimoni di più scelte 
Gattè Porto È 
alfè Porto Ricco a 
af Jacmel o Gonalves (F. Domingo) , 
Catfò Moka 


mille 
mille 
quint 


bELI 


Pops Gia 
Pepe Singapore (bianco 
Zuccaro extra fino 
Zuccaro in pani sani grossi 
ro in pani sani piccoli 

cearo in quadretti comuni 
Zuccaro raffinato extca 
Zuccaro Centrifugo 
Zuccaro Semolato 1. q- 
Zuccaro Semolato 2. a. È 
Zuccaro Biondo uso macfiè N. i 


quint. 


S8IIIHAIAI 


Burfo aell'Agro xomana pure quine. 
Burro di Mifano 1. 4. 

Rurro di Milano 2. de 

Burro di Reggio Emili 

Eermaggio detto a cavalio 1.9. 
Formaggio deilo è cavallo 2: q. 


st 
parso dì bitte 
nuovo salato 
‘Farndaggio fresto (a tlta stagione) 
EocmANdE axello a giugno, 
Fititzozio Moscato 
i popiola bianco 
sl ” erboriz: 
e Stracchino salato 
Uovaln paruta dazjo compreso 
Rava ta marito olodalo 
Siotaf siva tuo 
QUO ei mercantile 
Olio l'oliva mercantile da ardere 
Olii semi di lino erudo nazionale 
Olii Seme di lino coito 
Silio Romagna la polvara 
(Odi ASPRE dl bito Gi rane 
Zarri cele inni attua tesa 
TELO peido coli digg seltass diremo © n° ai 
Spiro gesnonoti Stiamo da gra 9 quin $$ © 


Forniaggio a li 
Formaggio pei 


7 di Milano"grapp. da gradi 95 
Denaturato da gradi 8, 


2 
2 Flamberge. 


Questo pensiero lo paralizzò. 3 

Che farebbe ora che la sua disgrazia gli appa» 
fiiva in tutta la sua estensione ? Nulla. 

Saprebbe aspettare, ma non voleva allontanarsi 
senza conoscere il nome del miserabile che la 
tua rabbia risparmiava momentaneamente. 

— Ahimò! diceva quell'amante fortunato, Dio 
ni è testimonio, mia cara Georgette, che avrei 
voluto gustare al più presto le ebbrezze che mi 

mette il vostro amore, ma l'amicizia che ho 
votata al sig. Montmorency, e soprattutto il 
giuramento prestato, si oppongono per qualche 
tempo ancora alla realizzazione delle mie speranze. 

— Perchè ? domandò la giovanetta. 

— Perchè ho ricevuto oggi stesso, dal duca, 
an espresso che mi chiama presso di lui. 

— Come! voi partite dunque? 

— Fra tre giorni. 

— Ma sono più che sufficienti perchè io di- 
venga vostra moglie. Domani confesserò tutto a 
mio padre, e, grazie a Dio! non possiamo temere 
ch'egli rifiuti il suo consenso ad un nome e ad 
una fortuna come la vostra. 

— Ah! voi mi spezzate îl cuore, Georgette; 


questo sarebbe il più ardente dei miei voti, ve 
Io giuro! Di modo che ho il coraggio di resistere 
alla mia debolezza, solo pensando ai pericoli a 
cui vado incontro. No, benchè la mia anima san- 
guini, e che tutto il mio essere si rivolti contro 
me stesso, io non diventerò vostro marito, per 
lasciarvi vedova prima che siate stata mia moglie. 

— Vedova! gridò Georgette fremendo. 

— E noncredi che ciò possa essere possibile, mia 
amatissima? La morte non può sorprendermi in 
questa spedizione cho tento? 

— Oh! non temete nulla, disse la giovinetta, 
io pregherò Dio per voi con tanto ardore, che la 
morte vi rispetterà. 

— Suvria, non più futili timori, mia dolce 
creatura. Fra due mesi, forse prima, sarò di ri- 
torno, e noi assaporeremo, nella sua pienezza, il 
bel sogno che abbiamo accarezzato. 

— Voi mo lo promettete, Enrico? 

— Parola di gentilnomo! te lo giuro! disse 
stendendo solennemente la mano. 

A queste parole l’attirò dolcemente sul suo 
petto e depose, sulle sue labbra, un bacio ardente, 

— Questo è il nostro bacio di fidanzamento, 
disse sciogliendosi dall’ amplesso; a rivederci mia 
sposa adorata, e a presto! 

Egli sì slanciò nel giardino, { mentre Ja ‘gio. 
vinetta pensosa, sì dirigeva verso la casa. 


Il gentiluomo che li ascoltava era così pallido 
‘© così debole, che barcollava e asciugava il su- 
dore della fronte con ‘Îmano tremante. 

D'un tratto si rizzò con moto convulso. 

— Enrico! gridò; ancora Enrico! E' dunque 
scritto che quest’ uomo mi-rapirà tntto... 


I 


Ma ben presto l’infelice gentiluomo si rimise 
dall’abbattimento causato da quella triste sor- 
presa, rialzò il capo con un movimento convulso 
e volse all’ingiro uno sguardo scintillante, carico 
di collera e di minaccie, da far tremare chianque 
lo avesss ben osservato. 

Uscendo d’un subito dal nascondiglio in cui 
si era accovaccinto, si slanciò nel giardino, e 
precipitò sulle traccie della giovanett: 

Fortunatamente per lei, Georgette era rientrata 
in casa, altrimenti non arrebbe potuto evitare 
una terribile spiegazione, se pure non avesse do- 
vuto temere qualche violenza da quel disperato. 

Infatti, egli errava come un pazzo nei viali, 
cercando inutilmente, con gli occhi, quella che 
senza saperlo, lo colpiva al cuore così barbara- 
mente. 

Non trovando a lui d'intorno che il silenzio e 


la soliludine, il gentiluomo corse alla porticina 
alle quale era to il cavallo d' Enrico. 
_D''aprì questa volta senza difficoltà e parre 
sconcertato, quando si accorse che cavallo e ca- 
valiere erano scomparsi. 

Non si rendeva conto del tempo in cni.il-do- 
lore lo aveva, per «osì dire, inchisdato al suolo. 
Evidentemente quando si dirigeva verso quella 
porta, perava di arrivare in tempo per provo- 
care il suo rivale, per ucciderlo forse... 

Era pazzo; in seguito ad una subita reazione, 
il sangue gli era montato alla testa; vedeva rosso. 

Quardo riconobbe che quello che voleva rag- 
giungere era assolutamente fuori di tiro, gettò 
un ruggito feroce e riprese il cammino della città 
con passo febbrile. 

Fra ancora in preda alla più violenta agita- 
zione, quando picchiò alla porta d'una graziosa 
abitazione, e corse a rinchiudersi nella sua ca- 
mera. 

Quella camera, oscura e severa, mobigliata di 
quercia e tappezzata di cortinaggi verdi, era im- 
mersa în una oscurità quasi completa. 

Ciononostante una lucerna ardera sulla tavola, 
senza riusciro a dissipare le fitte tenebre che la 
arviluppavano. 

— I miserabi 
i piedi. 


! gridò il. gentiluomo battendo 


— Che c'è, che c'è dunque? domandò ad nu 
tratto la voce d'un uomo che si svegliava di so. 
prassalto. 

Nello stesso tempo un nomo di circa quaranta 
anni si drizzò vivamente © s'inchinò sino a terra, 

— Ah, è il sig. conte! disse; che il mio si. 
guore mi perdoni, io mi ero assopito. p 

— Bergeret qui! disse il conte con voce irata 
Che fai dunque là, facchino ? 

— Aspettavo il signor conte per trasmettergii 
un messaggio importante del quale sono inca» 
ricato. 

— Da chi? 

— Da Grimal. 

— Lo sendiero di mio fratello ? 

— In persona, mio signore. 

— Ebbene! Che vuole da me? Parla presto 
stupidissima creatura ! 

— Avrei già finito se monsignore me ne aves. 
se dato il tempo — rispose Bergeret. — Avrò 
dunque l’onoro di ripetere al signor conte le pre. 
cise parole che Grimal m° ha incaricato di 
smetterlo : 

« — Vogliate pregare il conte di Morlay, mi 
lia detto, di venire domani mattina allo nore 
mancabilmente, in casa del marchese della Coni. 
draye >. 


Continua, 


ABBONAMENTI GENERALI PER LA SVIZZERA 
Vendibili presso le Succursali della Società Nazionale dì Trasporti Fratelli GONDRAND 
MILANO - Galleria Vittorio Emanuele 22-24 - Telefono 7. 


GENOVA 
Galleria Mazzini 


FIRENZE 
Via Vecchietti 5 | 


NAPOLI 
Via 
Eletto Starace 12 |! 


(Piazza Nicole Amore) | 


TORINO 
Gall*. Nazionale 


VENEZIA 
' CampoS, Stefano 


ROMA 
Via 


borsabili dall 
1 biglietti vengono ril 


iati immediatamente dallo Agenzie 
Gondrand. Occorre fotografia, non montata, formato visita. 


Nei prezzi quì contro sono compresi Fr. 5 di deposito, rim- ( 
zioni Svizzere alla scadenza dol biglietto. 


PREZZI Per 15 giorni 


{Per 30 giorni 


I* cl. I* ol. IN* cl. 
Franchi (oro) 87.50. 62,— 46.50 
La " 129— 98-67. 


ss- \ScC 


nsori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Gran ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


| Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L, 2,000,000 interamonte versato 
SUCCURSALE DI ROMA — VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


4 


vor, ar io | 
DEMEMAGEMERTS = 


"TRESPORTI-MOBIGLIE ROMA 


Custodia di mobilio 


Servizio speciale di traslosch 


i con furgoni “Mmbottiti 
- Garde - Meubles. 


Corrispondenze 
|25 parole L. 1, ogni parola in piùc. 5) 


I Categoria 


Sciroppo Cappuccino 


grande deparauivo del sanzue. 


îl’inverno ha dominato l'in 


finenza. 


il reom: 10, la bronchite, ia polmonite, l’anopies 


Questa categoria comprende] 
[gli avvisi per vendite di stabili, 


zz. ed altre mala: 


ie dipendenti dal sangue. i 


questa pri- 


(terreni, oggetti di valore 


ario dì depurare iì sanga» collo Seiropro 


Carmuccino. composto dai Cappuccini itia Veneto) 1n tase 


alia Salz. Parì. 4.10 ed altri vezetali 6.40. Costa in Roma 


la Bottigiia I, 


. Fuori di Roma in Pacco Post. Bot 


. 


3.L. 40,50 


‘anco. Unico deposito Roma. — N. B. Gnariar- 


sì daile conzratiazioni. 


categoria. comprende! 
vrisi di vendite ‘di 
ino, carbone, ter-| 
ilraglie, specialità. accreditamen- 
il'10 di negozio, come modiste, 
Jarte, calzature, e; 


pari 
S 50 | Il Categoria \ruisaa 


ppartengono a questa catego-| 

ria gli avvisi 

|: partamenti mobitiati di non piu 

|\di 3 ambienti, ricerche ed offer-| 

l''te di personale di qualunque) 
‘come: traduttori. conte- 


LA FLEXEUSE} 


di creme per cuoiami e grassi speciali lubrificanti 
— wr. COSTANTINI )- 


ento Industriale 


[let 
maestri, persone di servi. 
È zio. vendite per occasioni d'og-!; 
getti in uso, avvisi di smarri-|{ 
‘menti, od altri annunzi di 
poca entità 


Vi 


Orario due Ferrovie 


PARTENZE da Roma per le linee di 


CO 


sj 
ignO-Ancone 
renze-Milano. 
FOBSEIO..... 
fivoli-A verzano_ 
Tivoli n 


Ronciglione-Viterna..| è 


Fiumicino ......._-| SyH4| | 

Mandeia-Subiaco ..... | 7,30] 17, ì Ì 

Laditpoli n... | 709 — 8,23 (da Trast)— 15.10 (festivo) 
ARRIVI dalle lines di 


o———— | 630) 


[3910/1415 


1) 


nanicino 
Anz ndeia 


fa Trast.)— 21.40 (festivo( 


44 e delìe 2030 per e da Fiumi» 
gino zono limitati ali stazione di San Paoic. 


es (| bigliciti ferroviari per tutte le line: 
vendono agli identici prezzi della Stazione nell’ 
ficio viaggi dell Associazione pei Movimento d 
Foresi al Corso Umberto |. N. 372-373 di ironte 
ai Magaz. Bocconi, Palazzo del Credito Italiano, 
S gratuito di informazioni — Servizi 


19.15 — 2135. 


Atbano-Marino - 


j0 per Rom 
— 141 - 1621 - 1859- 


| — 935 - 


Anzio — Parienze per Rom: 
- 10 — 17.18 - 20.28 fest. da Anzio - 


5 fest, 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


ROMA-FRASGCATI 
Roma Termini) parte 11,17 - 132 - 1647 


235 » 10,50 + 1295 « 1490 


ROMA-GENZANO 


(Permini) parte: 72 - 847 - 10,22 - 12.17. 142 
BEAT - 17,82 - 19.17 -21,2 (quest'uitimo fino a 
Da Genzano arrivi a Roma: 820 - 103 
175 = 1 20,55 » 2.00, 
GENZANO e viceveran. 
843 - 1030 - 1215 > 14 - 1645 - 1709 


Roma ” 
Prima Poria a. 
Cività Castellana a. 


9.29 | 1Lfest.] 
101° | 1149 


Civita Castellana p. 


| 


Roma 


Roma n. } 9.30] 11.20] 1540] — |19 
Bagni i. 2| 10.13) 1238/1925 — [19) 
Tivoli & È - 
Tivoli p. treaiezi/oo 
agni Db; al 18,3 {19,591 
Roma è. 1115|188|2010 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere le seouenti aree fabbricabili e stabili 


mq. 53 mila, presso Porta S. Paolo (vicino ai nuovi 
Magazzini Generali) L, 12 il m.q. - m.g. 14 mila presso 
stazione di S. Pietro (anche a lotti) da L. 15 a L. 
il m.q. - m.q. 12 mila presso il Viale Manzoni 
(anche a lotti) L. 35 il m.q. - m.q. 10 mila presso 
S. Agnese (V. Nomentana) L. 20 aì m.g. - m.q. 7 mila 
sul viale della Regina (anche a loiti) da L. 40 aL. 50 
- m.g. 1.420 presso Castel S. Angelo L. 40:;l 

1,100 presso il tempio Israelitico, lungo. 

il ma. 

ATI con annesso (erreno di m.q. 
2000, costruito uso aiberzo comunità © divisibile per 
varie famiglie, con tutti i comodi desiderabili, acqua 
ece. valore reale L. 120.000, causa divisione L, 50.000, 
- Fornace Valie Inferno L. 135.000 - Casa in via Candia 
parlamenti 4 grandi locali tarreni) L, 200.000 = 
i ai Prati di Castello da Lire 000 a 
ido avvenire, 


Otto vi 
L. 200.000. - Proprietario terreno splei 
cerca capitalista per farvi costruzioni. 


Trattative: F. Sevei 
dalle 7 1]2 alle 8 1, 


- P. Cola di Rienzo 85, 
dallo 13 112 alle 1 


Vendesi macchina Koenig & Bauer 
Tipografi iero ica eine Ria 


È Liberty = a pedalo 6 motore, Iuec entro telaio 49% st i12 
Vedonti laforare Tipografia Squarci, Mercede 10, Roma. 

Per comunità religiose o collegio 3.03: 
tasì vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin- 


cia di Roma presso il Santuario dt Genazzano. Scrivere 
Romolo 18 fermo posta. 780 


î î; ile i caval in 
Vendesi automobile {fino 
stato della fabbrica Mors di Parigi dirigersi via Paler- 
mo 21, portiera. 802 


i ; Monte Porzio Catone presso 
Villeggiatura ‘issscati Viline 12 camero 
con giardino ‘Trattative Avv. Statuti Purificazione 8 Roma. 
bi sd vi = affitta: tti ù 
San Vito Romano ff: rilino di 
na, mobiliato, fn situazione satuberrima a 700 m. 
r trattative rivolgersi Piazza Costaguti 14, 
Teo 

È affittasi appartamento ben mobi- 
In Marino fitoscamero ingresso e encina.ri 
messo a nuovo,facqui 
iv. Rivolgersi S 


D’ AFFITTARSE 
In Piazza del Grillo N. 5 


(Palazzo omonimo) Scuderie e locali adatti per uso di cir- 
colo 0 uf 508 


ili 880 piccol: le 
Camera mobiliata corea] 
mezzogiorno. (per impiegato © persona seria) ai 
Castello, Rivolgersi all’Ammin. del “ Popolo Rom: 


Studio legale amministrativo Serna 
n. 53 avv, Carlo Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pic, impie- 
gati governativi e Comunaii; questioni d'impaste, evci 
stiche, Fondo Culto, Debito Pubblico, stato civile, ec 


Distintia signorina Some 


il francese, dà iezioni di canto e iezioni gua italiana 
® îracese.in casa propria e a domicilio. Rivoigersi 
Aurora N. 63 Scala B. ini 1° TRA 


CORRISPONDENZE  ‘ 


E mi S. 3, piano 
In piazza Barberini 3; 
mnezsanino affittasi camera o apaartamentino elegantemente 
mobiliati, esposizione svlendida. Pretese moderate. ,509 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


HII° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Lezioni di pianoforte tà distina 
plomata £. Cecilia a miti condizioni. Preferirebbo quartieri 
Riti. Scrivere F. &. Ufficio pubblicità > Popolo Romano.» 


Signora vedova tim fnizizpnia 
frezi governo famiglia oppure di compagnia presso signore 
STEfonO eredita Meccopiii. 2*È Via Mipeih se 


El® OPDUre al domicilo proprie. ma 
certi mm 


n ina diniomata. conoscendo perfettamente 
Signorina fitness, abilissima lavori fem 
minili, già insegaante presso distinte famiglie, aceottetete 
be iettulre fanciulli © signorine, anche. accompegnandoli 
Girigendone educazione intera gio rigori via Cop 
pello-28. ultimo piano, prima porta a simistra. 


Signorina da lezioni i” 
quelo a domicilio, Rivolgersi Viale della Resni Ra 
nt, 26. 


Loforte 
di 


Distinta signorina mctiatnentia te 
fia in Rema. via Rabulno 114 mano 2,0 scala destra. mae 
nrecaniare cls ‘normale ai Genova da: a pre 
O mite, iezioni © ripetizioni elementari e di pianoforte. si 
il casa'propria cao » domicilio degli sivani EH) 


$ ri porzione casa. Vani venti splendida po- 
Si vende titre Fiuta Ventsia. per 120 Mila 
lire, Rivolgersi avvocato G. Bruni. Via Gesù 55 escluso in- 
termediari Ca 


j appartamento nove camere terzo 
Aflittasi cpr mezzanino splendida” posi 
Iuce elettrica. 


810 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


35 parole L. 1 — In più di 25 Cent. 5 cadauna 


fi ————_— ——___î{{{{p- 
ftabilimento del FOFOLO EOMARO 
Carta dello Meridionali - Inchiostri Lorilleux Berg-Wirih 


San Vito Romano i eo 
tuato în aperta campagna © in posizione ridente anche 
adatta per collegio 0 comunità. Per trattative rivolgersi a 
| piazza Costazuti 14 p.0 20 dalle 12 alle 14 at 


D'AFFITTADZDI 
ste e — 


obiliata affitasi dal 1, 
Bella camera ipso ami Gensra Bi nc 


6, @ volendo anche pensione, 509 


Due camere mobiliate fim 
mezzogiorno, presso distinta famiglia non affittacamere, 
icino al Parlamento. Vo'endo pensione. Via Coppel 

Piano 3.0, prima porta sinistra. 14 


‘a palazzo 0 
anni; fami 


fuori le porte. Tratii!i 
Mosca. 


5 parole, L. 1 - In più di 35, Cent. 5 ca& 
ene 


N. B, — Gii Avvisi economici. e n 
denze di 4* pagina che non'ci vervengono almeno 
per ie 5 pom. corrono il rischio dì non essere 
pubblicati cne nel giorno successivo. Indirizzare 
ettere e vaglia all’imministrazione. 


Guida del Forestiere _ 


LUNEDI - Ingresso libero. 
Vatlenno: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURE, STAN 1.0, BIBLIOTECA, GABI- 
NELTO-NUMI ccesso dal. portone di Bronzi 
ja (al 2. p. sì danno i biclietti) dalle 9 al 
10 E MUNIZIONI DEL MUSAICO, Accesso 


gu Bottone di Bronzo dalle 10.le 16 (i permessò via del 
este 
1: CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
Omatma) dalle 8 alle 1), (1) permesso via della Sagrestia 
SUEMIIO ole (8 allo 11, 

h 


ARCHIVIO SEGRETO. Si visita con permesso 


ANO a Propaganda Fido, dalle 1valle 13, 
o dal Segretario di Propaganda: 
SRRTISTICO INDUSTRIALE, v. a 8 Giuseppe 
10 Case. dalle 8 alle iL. 
Gatteriei AEBANI, fuori porta Selaria 11 (Il permesso 
1 mastro di casa del urincivo Torlonia.) 
hibiios INGET, 10 dalle 13 all 


1, dalle 9 alle 


e 2 
ELICA, p. S. Agostino 8, dalle $ aile 16 
LANCISIANA. Borgo S. Spirito 9, dalle 9 alle 13. 
ROMANA SARTI, v. Bonella 44, dalle 9 alle 1: 
'ALLICELLIANA, p. Chiesa Nuova, dall 
VITTORIO EMANLELE, v. Collegio 


alle acorebe: DI S. AGFESE, v. Nomentana. (il vermes- 
a0/ dal rettore de 
tramonto. È 
Tora. BAN SEBASTIANO, v. Ania Antica, dalle9 altram 
È Teodoro, dalle 8 al tramonto 

Gallo altramonto 

al rsimonio. 
21°. chiomete 


"patinn, Appia Nuo 


4110 9 21 tramonto. 
’Vitte PAMPINILI, fuori porta S. Pancrazio, dalle 14 al 


tramonto. 
x 


MBERTO 1, fuori porta del Popolo, dalle 7.30 
al tramonto. 


Ingresso Una Lira, 


Vriicano, accesso via della Fondamenta viale del giar- 


Uifaset: DI SCULTURE ANTILHE, ETRUSCHÉ GABI- 
RE dalce 10 alle 15. 


NETTO DELLE MA) 
Xd. LATERANENSE SACRO e GALLERIA, p_S. Gio- 

i Laterano, dalle 10 alle 1ò. Î 

fd. BOGRHESE, Villa Umberto I, dalle 12 alle :S. 

NALIONALE, p. delle Terme 1ò, dalle 19 allo 13, 
Ja. ETRUSCO palazzo di Paya Giulio tuori porta det 

Popolo dallo 10 alle it. nes 

mano PREISTORICO LD ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 


spice ‘ario L7 dalle 10 alles, 


DEI 


dalle 9 al tramonto 


Palazzo del Ce: 
badoo ‘bastiano, dallo 9 al 


Terme di Caracalla, v. l'orta > 


pa , Castel S;Apgelo, 


AVV. 


convenieuza 
Sì eseguia 


scono commissioni a don 


dalia, | 


180 ai Sigg, Chauffeurs d' Automobili 
inte grasso giallo speciale per cambio 


al Premiato Stabilimento W. Costantini 
5 (Prati di Castello), e ci troverete la più gran 


le, Telefono 27-98 


Palsrzo della Farnesina, v. Lungara 299, dalle tt 
Io 1 ; 
MELRAZIONALE parte 


To Baite st, 
te ALE D'ARTE MODERNA, P.deli” Eapoa 


STICA, v. Longara (n 


tion v. jonaie, dalle S allo 14. 
Nd GARBERINI. v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 18, 
xd, DE STAMPE, v. Lungara dalle S alle 14 
<atneombe: DI SAN CALISTO, v. Appia Amica 3 

dallo 8 alle 16 
id DI DOMITILLA, v. Setto Chiese 2 

tramonto. Ò 
Basilica ‘di S. Petromilia, v. Selto Chiess 22, dalle ? 

31 tramonto. 


dalle 9 at 


Ingresso Cent. 50. 
musei: CAPITOLINO DI SCULTURA, p. del Camplt® 


rio, dalle 19 allo io i 
Fid. BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO e PROTO 
N 


ATICA, p. del 


v. del Campidog! 


0 dalle 


h 
È 
0 L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui] 
Xi! ammortizzabili da 10 anni a 50 anni, al saggio d in)? 
teresse del 4 e del 3,50 per cento. 

I mutor possono essere fatti dall'Istituto a scelta | 

X| del mutuatario, în contanti od în cartelle. 
g| Ti mutuo deve essere garantito da prima ipotora | 
lsopra immobili, di cri il richiedente possa compro-|) 
X| vare ia proprietà e disponibilità, che abbiano un va: ? 
lore almeno doppio della somma richiesta e che diano 
jun raddito certo e durevole per tutto il tempo del| 
mutuo, | 
I mutui si estinguono mediante annualità di ini 
porto costante per Lutta ia durata del contratto: ess" |_ 
comprendono, oltre l'interesse, la tassa di riccltezsa?) 
mobile, i diritti erariali, la provsigione e le quote dì [,g 
ammortamento del capitale e sono stabilite come) ] 
segue, secondo che si tratti di mutui in cartelle al 


P_#0,4 


in contanti. Di 
Annualità al 3.50"), per è mutui în cartelle.) 

L. 5.06 per ogni 100 lire di capitale mutuato @ per 
12 durata di 50 anni, quando si tratta di mutui fino |} 
a. L. 10.000; [e] 
L. 5.13 per ogni 100 lire, quando si tratti di mu- DS 
imma superiore alle 10,000. » 
Annmalità al 3.50 *', per î mutui în contanti | 
L. 5.26 per ogni 100 ire di capitalo mutunto e per 
I 


MMM 


x 
la durata di #0 anni, per somme fino a L. 10.000. | 
per ognî 100 lire come sopra, per mutui|) 
i di somme superiori alle L. 10.00? wi] 

Il'inutuatario ha il diritto di liberarsi in parte 0)" 
totalmente del suo debito, pagando all'Erario ed al-|X 
l'Istituto i compensi dovuti a norma di legge e del},; 
contratto. 

All'atto della domanda‘i richiedenti versano: 

L. >5:per i mulvi sino a L. 20000: I, 
L. 40 per le domande di somma superiore, 

Per la presentazione dello domande e per ulte- 
riorì schiarimenti sulla richiesta e conessione det 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell Tntstoto | 
in Roma, come pure presso tuite le Sedi © Succur| 
sali della Banca d'Italia le quali hanno, esclusiva-/ 
mente, la ravpresentanza dell'Istituto stesso. | 

Presso la sede dell'Istituto in Romae lo sue rap- 
presentanze sopradette si trovano in vendita le Car-| 
| teile fondiarie e si effettua il rimborso di quelle sor- 
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